lo scrittore e saggista Andrea Monda. Ma 
le indagini di Robert Langdon, lo studioso 
di Harvard protagonista del Codice e di An- 


« geli e demoni, hanno aperto la strada 
La realtà a un vero e proprio genere letterario: 


i thriller a sfondo vaticano che tutto- 
Su era ra spopolano nelle classifiche di tutto il 
p mondo con centinaia di titoli. Tuttavia, 


la fantasia Simaa erae аны, come 
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carte segrete del Papa rubate dal suo 
maggiordomo, ha finito per essere piü av- 
vincente di qualsiasi romanzo. 

Se per l'Opus Dei il Codice da Vinci ha 
rappresentato una straordinaria pubblicità, 
che l'opera fondata da Josemaría Escrivá ha 
incredibilmente saputo volgere in proprio 
favore, per la Chiesa cattolica il best-seller 
di Dan Brown invece ha messo il dito in 
una piaga aperta da almeno 15 secoli: il 
rapporto con la donna, Cristo e «l'eterno 
femminino», Gesù e Maria Maddalena. Il 
Codice fa ancora paura alla Chiesa perché, 
seppure con il linguaggio di un fumetto, 
sovverte canoni cristallizzati dal tempo di 
sant’ Е 
Circa fino al Quinto secolo le Chiese 
cristiane mutuano dal mondo greco-romano 
un concetto della donna che é messa sullo 
stesso piano dell'uomo. Alle diaconesse, 
nelle prime comunità, vengono riconosciuti 
analoghi diritti e responsabilità degli uomini. 
Non vi é discriminazione. Poi arriva il vesco- 
vo di Ippona che «introduce il parallelismo 
tra Eva, la prima donna, e Maria, vergine e 


fra due modelli: Eva tentatrice e Maria ver- 
gine. Sembra non esserci piü spazio per la 
femminile» 


Al tempo del Concilio di Trento c’è chi 
mette in dubbio che le donne abbiano un'a- 
nima, ma ancora 5 secoli dopo alle rappre- 
sentanti del sesso femminile viene vietato 
di partecipare al Concilio Vaticano II. Solo 
Paolo VI, a partire dalla terza sessione, ne 


chiamerà alcune come osservatrici: 23 su 
2.500 padri conciliari, meno dell'l per cento. 

Nel 1978 Papa Albino Luciani proclama 
solennemente: «Dio è papà. Più ancora è 
madre». Ma dopo appena 2 settimane il mite 
e coraggioso pontefice viene trovato morto 
nella sua camera da letto. Karol Wojtyla nella 
lettera Mulieris dignitatem difende il «genio 
femminile». Che è tutt'altra cosa però dall’af- 
fermare la parità tra l’uomo e la donna, fa 
notare Morra. 

Robert Langdon nel 2003 squarcia il velo 
dell'ipocrisia: mette in dubbio che Cristo 
fosse celibe. Nelle sembianze di Giovanni, 
il «discepolo che Gesù amava», rappresen- 
tato nell'Ultima cena di Leonardo, Langdon- 
Brown scorge le fattezze di Maria Maddalena, 
la sposa di Cristo, quella che gli avrebbe 
dato una discendenza regale, il «sang real», il 
«Sacro Graal»: una dinastia dal sangue divino, 
scandalosa per la Chiesa e perciò nascosta, 
quasi sterminata, ma fortunosamente soprav- 
vissuta nel priorato di Sion. 

Un'invenzione senza fondamento storico, 
così come l'interpretazione del cosiddetto 
Vangelo della moglie di Gesù, trammento di 
papiro copto dalla discussa autenticità di cui 
si è parlato recentemente. Ma la vera pro- 
vocazione di Dan Brown sta nell'aver posto 
a tema la possibilità che Gesù possa aver 
avuto rapporti sessuali. E aver ipotizzato che, 
accanto a Maria, la madre pura e vergine, ci 
potesse essere un'altra donna, altrettanto 
importante per Cristo: Maria Maddalena, per 
la quale purezza non significa castità, scelta 


Le quarantenni 
‘cattoliche. 

51 sentono Oggi 
incomprese 


JE Sht, угум 5302, o 


RISPONDE 
IL TEOLOGO 


UFO: INTERPELLATO 
ANCHE IL TEOLOGO 


«Guardando una serie di film di fantascienza, trasmessi 
da Telenova (emittente lombarda) e leggendo qua e là 
sulla possibilità di vita di extraterrestri, ufo, ecc., mi son 
posta un problema. Non sarà d'interesse scottante come 
la scala mobile, la peste bubbonica di questi scioperi 
continui, le elemosine di Sindona ai politici, ma penso che 
non sia peccato parlarne e gli ufologi mi ringrazieranno. 
Dunque, leggiamo nella Bibbia che Dio si é dato tanto da 
fare creando l'uomo e poi guidando il ricalcitrante popolo 
d'Israele. In fine ha mandato addirittura suo Figlio, Gesù, 
per salvare gli uomini. Tutto bene. Ma queste sono ancora 
e solo faccende (buone o brutte) di noi terrestri... E se Dio 
fosse dovuto intervenire così in altri pianeti abitati da 
esseri liberi, magari pasticcioni come noi, Gesù si sarebbe 
fatto crocifiggere per salvare anche loro?». Dorien H 


a comparsa degli Ufo nel nostro cielo, supposto che 

non si tratti di fenomeni ottici, e le recenti scoperte 

delle sonde americane che fanno pensare alla possi- 
bilità della vita fuori del nostro pianeta, pongono interroga- 
tivi anche ai teologi. Ma non si tratta di un fatto nuovo. Già 
Niccolò Cusano, cardinale (+ 1464), parlava della possi- 
bilità che i corpi celesti fossero abitati, non vedendo in ciò 
nessuna difficoltà per la fede. А! tempo di Galileo (+ 
1642), invece, alcuni teologi avversarono tali teorie. Nel 
secolo scorso molti studiosi non solo ammisero la singola- 
re ipotesi della vita umana fuori della terra, ma se ne 
fecero ardenti sostenitori. P. Angelo Secchi, fondatore 
dell'Osservatorio del Collegio Romano, nel suo libro “Il 
sole” sostenne come estremamente probabile che le stel- 
le fossero abitate, sembrandogli assurdo pensare che 
spazi così enormi fossero vuoti, senza cioè un'intelligenza 
capace di dar gloria al suo Creatore. Oggi l'ipotesi non 
trova alcuna difficoltà nella teologia. 

Tuttavia il lettore vede che essa implica dei problemi 
teologici non indifferenti, come quello della Redenzione, e 
si chiede se quegli uomini ipotetici, nel caso avessero 
peccato, abbiano avuto bisogno che Cristo s'incarnasse 
nel loro mondo e morisse in Croce, come ha fatto per noi. 
La domanda è giusta e tocca il nocciolo stesso del proble- 
ma. In quale situazione cioè, rispetto a Dio, si trovano gli 
uomini degli altri mondi, sempre nell'ipotesi che esistano? 

Naturalmente la prima cosa da dire sarebbe che an- 
ch'essi sono stati creati da Dio, e creati in vista di Gesù 
Cristo, «per il quale tutto è stato fatto», come dice S. 
Giovanni, o «nel quale tutte le cose hanno consistenza», 
come si esprime S. Paolo. Ciò supposto, possiamo pen- 
sare che essi, a differenza dell'uomo della Terra, non 
abbiano mai peccato, e perció non abbiano avuto bisogno 
della redenzione. Si tratterebbe di una situazione vera- 
mente felice, come sarebbe stata la nostra se non ci fosse 
stato il peccato originale. Ma si puó anche pensare che 
abbiano peccato come noi, e che Dio, per vie che noi non 
conosciamo, abbia loro applicato la redenzione operata 
da Cristo. 

Quale di queste possibilità si sia verificata è impossibile 
dire. Una cosa però è certa: che un'anima religiosa accet- 
terebbe volentieri un universo popolato da centinaia o 
migliaia di umanità, ognuna delle quali giorificherebbe Dio 
e Gesù Cristo alla sua propria maniera. Se un giorno 
c'incontreremo con gli extraterrestri saremo felici di unirci 
a loro in “cieli nuovi e terre nuove”. Domenico Grasso 


per fare l'amore con Dio. 

Dopo un'infinita teoria di vergini e marti- 
ri, da sant'Agnese a Maria Goretti, che hanno 
attraversato la storia della Chiesa, insieme 
con le grandi mistiche, da Teresa d'Avila a 
Teresa di Lisieux, che trasfigurano le loro 
pulsioni sessuali nella preghiera, d'improvvi- 
so irrompe Maria Maddalena che è donna a 
tutto tondo, corpo e anima, sangue e spirito. 
Per un potere rigidamente maschile, come 
quello che si è affermato nella Chiesa catto- 
lica, il corpo femminile è una «trasgressio- 
ne» difficile da accettare, scrive Giulia Paola 
Di Nicola: è il totalmente altro, pericoloso 
perché capace di scompaginare qualsiasi 
ordine costituito. È il corpo che genera una 
nuova esistenza, che seduce, che infonde 
dinamismo vitale, che trascende il dolore 
nella nascita, che sovverte le coordinate del 
pensiero maschile. 

Il Sacro Graal da nascondere per la ge- 
rarchia della Chiesa cattolica è il corpo della 
donna. L'unica ad avere cittadinanza è Maria, 
vergine divinizzata, modello irraggiungibile. 
Le degenerazioni del potere declinato solo 
al maschile, aspirazione di dominio invece 
che disponibilità al servizio, sono sotto gli 
occhi di tutti: dalla pedofilia agli scandali 
finanziari. Oggi l'irrigidimento di una parte 
della gerarchia ecclesiastica cattolica sull'i- 
dentità di genere mostra l’intrinseca debo- 
lezza del maschilismo dell'autorità: l'altro, 
il diverso, donna oppure omosessuale, fa 
paura al conservatorismo maschile. Non 
a caso la Chiesa registra, osserva il teologo 
don Armando Matteo, «la fuga delle qua- 
rantenni», che oggi si sentono incomprese 
dalla comunità cristiana. Una fuga che mette 
seriamente a rischio la trasmissione della 
fede alle generazioni future. 

Senza scomodare Langdon e le sue fan- 
tasiose teorie sul Sacro Graal, bisognerebbe 
ricordare che l'annuncio della Resurrezione 
di Cristo è stato affidato a una donna, proprio 
a Maria Maddalena. Tanto basterebbe al 
cristallizzato potere maschile della Chiesa 
cattolica per rimettere in discussione il pro- 
prio ruolo. = 
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Il gisturipo pos trauma 


_ Incubi, ansia esensi di colpa 
che possono sfociare in violenza 


шшш Il disturbo post-traumatico da stress (Dpts) (o 
Post-Traumatic Stress Disorder, Ptsd, in inglese) è 
un forte disturbo psicologico che segue a evento 
traumatico, catastrofico o violento. Nel corso della 
vita colpisce il 7,8 per cento della popolazione. L'in- 
cidenza fra i reduci di una guerra può arrivare fino 
al 30 per cento. | primi studi sono cominciati dopo 
la Prima guerra mondiale, ma il Ptsd è stato classifi- 
cato in modo definitivo solo nel 1980 sulla spinta 
dei veterani del Vietnam. La maggior parte delle 
persone, anche se vive eventi potenzialmente trau- 
matici, subisce solo delle reazioni emotive transito- 
rie. Nei malati di Ptsd le reazioni si prolungano per 
mesi o anni e rendono impossibile una vita norma- 
le. Chi soffre del disturbo rivive in maniera persi- 
stente l'evento traumatico, anche attraverso incubi 


| notturni. Stimoli che rappresentano simbolica- 


mente l'evento oppure gli anniversari di una deter- 
minata esperienza causano intenso disagio psico- 
logico. Un altro comportamento cruciale del distur- 
bo è costituito dall'«evitamento» degli stimoli as- 
sociati con l'evento e dalla attenuazione della reat- 
tività generale, una sorta di indifferenza agli altri, 
anche familiari. Infine sono presenti sintomi di au- 
mentata attivazione fisiologica. Questi sintomi 
comprendono la difficoltà ad addormentarsi o a 
mantenere il sonno, la difficoltà a concentrarsi, 
l'ipervigilanza ed'esagerate risposte di allarme. Al- 
tri problemi che si associano spesso a questo di- 
sturbo sono ansia, depressione, rabbia, senso di 
colpa, abuso di sostanze (automedicazioni per alle- 
viareil disagio), problemi coniugali e sul lavoro. Co- 
muni sono anche i pensieri e i progetti di suicidio, e 
cosi pure episodi esplosivi di violenza. 
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Specola, padre Funes. 

E la Cei rilancia Panatema 
anti-mafiosi di Wojtyla: 
«Sono fuori dalla Chiesa» 


ROMA. Forme di vita fuori dalla 
Terra? Ha senso cercarle. È questa la 
conclusione degli esperti che hanno 
partecipato ad una settimana di studi 
di Astrobiologia promossa dalla Ponti- 
ficia accademia delle Scienze e dalla 
Specola, il celebre osservatorio astro- 
nomico della Santa Sede. Il suo diret- 
tore, padre José Funes, ha osservato 
che se mai ci saranno “incontri ravvici- 
nati del terzo tipo” si tratterà «di un 
contatto fra due culture». La Cei, in- 
tanto, rilancia la *scomunica" di Gio- 
vanni Paolo II contro la mafia: «Chi vi 
aderisce è fuori dalla Chiesa». 
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I SONO incursioni nella triste at- 
( tualità (Los Roques) ma ci sono so- 

prattutto i classici che mandano in 
estasi gli appassionati, tra fantasmi che 
infestano ex manicomi, richiami di scie 
chimiche, fachiri che non hanno mai co- 
nosciuto, per loro fortuna, il serpente Ca- 
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DI ANTONIO e pel 


vata Lucilla Agosti che si presenta trucca- 
ta in tema - e durata tale da invocare gli 
alieniavenircialiberare. In mezzo atutto, 
rimane imperdibile il momento-social, 
quandol'esperto Paolo Ajo valuta e dà re- 
sponsi su filmati strani inviati dal pubbli- 
co. E' davvero come nei social-cosi, muc- 
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Y a una nuova edizione dopo aver scam- una luce: ahinoi, поп è mai un Ufoel'e- Agosti 
pato insieme all'umanità – e non senza sperto boccia inesorabile, invitando però nuovo 
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Storia e tecnologia: le immagini mai viste 


: ai foto- 
i grafato 

ч anche la 
macchi- 

na del 


tempo custodita nell’archi- 
vio?». A volte, l'immaginario 
è sedotto a tal punto da mi- 
steri e trame oscure, che con- 
fonde realtà e fantasia. Com- 
plici i bestseller di Dan 
Brown ela cattura di «corvi», 
la suggestione è più forte se si 
parla di Vaticano. Capita così 
che il fotoreporter Marco An- 
saloni si trovi a rispondere 
anche a domande stravaganti 
come quella su una macchina 
del tempo quando racconta il 
suo lavoro sull'Archivum Se- 
cretum Vaticanum: 85 chilo- 


L'AUTORE 
«Ho cercato di rendere 
visivamente il prof 


del passato» 


metri di scaffali per conser- 
vare più di un millennio di do- 
cumenti papali. «No, nessuna 
macchina del tempo, né stan- 
ze buie e polerose: l'Archivio 
è un luogo iperteenologico in 
cui lavorano ricercatori di 
tutto il mondo». 3 
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L'esposizione ч 

Proprio sulle persone che 
quotidianamente vi operano 
si è soffermato l'obiettivo di 
Ansaloni, i cui scatti vengono 
presentati per la prima volta 


Ty ivt 
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collaborazione il giornali- | preparazione è durata mesi. 
sta scientifico Marco Merola, | Avuto il benestare, Ansaloni si 
pubblicato in sette edizioni del è trovato quasi perso lungo cor- 
«National Geographic». ridoi infiniti di spessi tomi in- 
gialliti, ma anche strumenta- 
Il progetto zioni all'a 
L'idea è nata per i 400 anni dal- Nato e cresciuto a Torino, 
la fondazione dell'archivio, nel | Ansaloni si è trasferito 10 anni 
1612, a opera di Paolo V. Ottene- fa a Barcellona, dove vive tutto- 
re l'accesso non è stato facile, la | ra con la sua famiglia. Di lavori 


+ tage from Babylon, in corso fi- 
no a febbraio. Le foto sono 
parte di un servizio nato dalla 


nis 


Vaticano 


> dell'Archivum Secretum in mostra in via Belfiore 


saloni lungo gli 85 km di corridoi 
arte private e pubbliche dei papi 


sul tema religione, storia e spi- 
ritualità ne ha fatti molti in tut- 
to il mondo. «Ma trovarsi in 
quelle stanze è stata un'emozio- 
ne fortissima. Si sentiva il pro- 
fumo della storia, impossibile 
non esserne affascinati». L'in- 
tento è stato duplice. Quello do- 
cumentaristico, che ha immor- 
talato quanti con criteri scien- 


p 
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Moltissimi i documenti ancora da studiare: si è arriva 
al 1939, ma il solo Wojtyla ha prodotto 15 milioni di carte 


tifici maneggiano e studiano i 
documenti. E quello artistico, 
che gioca con la luce e i chiaro- 
scuri per rendere visivamente 
quel «profumo di storia». 


Gli inediti 

E l’alone di mistero che, co- 
munque, permane: se non altro 
per il fatto che ancora tantissi- 


— Arigor di scienza 
Strumentazioni all'avanguardia per restaurare e conservare 
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fino 


me carte attendono di essere 
studiate. «Il solo Giovanni Pao- 
lo II- spiega -ha prodotto 15 mi- 
lioni di carte, tra documenti uf- 
ficiali, lettere, messaggi . La 
possibilità di entrare e poi lavo- 
rare con il personale dell’Archi- 
vio - conclude - è stato un privi- 
legio professionale, ma anche 
personale». 


I pericolosi deliri 
dell’ufologia per la fede 


Mi pare che il mondo cattolico 
non presti la dovuta attenzione a 
quanto accade all'interno delle co- 
siddette scienze di frontiera, ossia 
l'archeologia spaziale e l'ufologia. 
Qualche anno fa è apparso un libro 
a dir poco delirante, che affermava 
perentoriamente che le apparizioni 
mariane, comprese quelle a, ate 
ufficialmente dalla Chiesa (Fatima 
in testa), non hanno nulla di tra- 
scendente, bensi sono di origine ex- 
traterrestre, ufologica. Potrei citare 
altre ipotesi e teorie più о meno sin- 
golari o strampalate. Come quella 
propagata da un orientalista russo- 
svizzero, secondo cui una potenza 
aliena ha introdotto il proprio codi- 
ce genetico negli esseri umani primi- 
tivi, "creando" così l'umanità come 

conosciamo oggi, adducendo co- 
munque a sostegno delle proprie tesi 
elementi che meriterebbero rifles- 
sione dell'autorità ecclesiastica, e 
non invece il silenzio: pare che da 
quando la Chiesa ha abolito l'indice 
dei libri proibiti tutti si sentano au- 
torizzati ad annunciare teorie una 
più incredibile dell'altra. Purtroppo 
alcune di queste teorie hanno anche 
talvolta l'avallo di case editrici catto- 
liche, sicché il credente si chiede: co- 
me comportarsi di fronte a questo 
straripare di idee che un tempo sa- 
rebbero state bollate di eresia? È dav- 
vero conciliabile un'interferenza ex- 
traterrestre nel piano creativo di 
Dio? Questo si chiede il credente. 
Ed è proprio questo che mi doman- 
do anch'io, sollecitando al contem- 
po un intervento del magistero eccle- 
siastico. Lettera firmata - Agrigento 


Le auto 


заеме Virus А, appello ai medici di base: 


mae — | «Vaecinate e fatevi vaccinare» 
Ischia SE Claudio Fabretti in Attualità 


Cosentino, richiesta d'arresto del gip: | | Crolla muro, operaio irregolare 
«Sostegno elettorale dai casalesi» muore travolto dalle macerie > 


Il servizio in Attualità Chiara Prazzoli in Cronaca 


- 


La maggiore scuola di inglese, 


іп gle © е Personal Tutorif E | 
bte | 


English for Busin®ss | 


MEER odel tempo 772) Unmelico in famiglia ішей Gf 
Bh du. | Ta Marcuzzi stesa dal fidanzato 


gnan TOEFL-TIE 
rr el Lunedì sera è andato in scena un inedito derby 
tv in famiglia: Pietro Sermonti e la compagna 
Alessia Marcuzzi si sono sfidati con Un medico 
in [ш e Grande fratello. Primo round alla 
fiction di Raiuno. Lunedì si replica. 


| Michele Galvani negli Spettacoli 


UN LIBRO PER VOI 


Quegli ipotetici Ufo 
che ci fanno compagnia 


Jean-Bruno Renard 

GLI EXTRATERRESTRI 

Una nuova credenza religiosa? 
Edizioni Paoline, pagg. 132, lire 11.000 


bitatori di mondi ancora inesplorati o creatu- 

re inesistenti, frutto di una fervida inventiva? 

Gli extraterrestri, tema di inesaurito interesse 

da secoli per tanti filosofi e letterati, hanno 
conquistato anche la gente comune a partire dalla fine 
degli Anni Quaranta, stabilendo subito una separazio- 
ne netta tra gli increduli irriducibili e i convinti soste- 
nitori della loro inconfutabile esistenza. Per gli uni è 
impensabile una conversione, per gli altri è normale 
parlare di ufo, di dischi volanti, di marziani, di “con- 
tatti” con esseri di mondi lonta- 
ni che vengono descritti con 
grande precisione. 

Per la scienza però non esi- 
ste una risposta definitiva al di- 
lemma, come prova, tra i tanti 
esempi possibili, il convegno 
tenuto nel '61 nell'Osservatorio 
americano di Green Bank, nel- 
la Virginia occidentale. Alla fi- 
ne fu costruita un'equazione 
che dava due risultati decisa- 
mente antitetici a seconda del 
valore attribuito a un elemento: 
il primo consentiva di formula- 
re l'ipotesi dell'esistenza nella ~ 
nostra galassia di ben dieci miliardi di civiltà extrater- 
restri; il secondo invece portava a concludere che c'è 
solo la nostra civiltà. Tra le tante ipotesi avanzate per 
spiegare il fenomeno hanno prevalso di recente quelle 
che hanno cercato una spiegazione fideistica: gli ex- 
traterrestri sarebbero una sorta di risposta positiva 
data dall'universo, spogliato dai materialisti di ogni 
entità sovrannaturale che giustifichi il nostro passag- 
gio sulla terra. In tal modo anche i materialisti avreb- 
bero una speranza, che cioé ci sia qualcuno nello 
spazio, altrimenti desolato, ad evitare una solitudine 
intollerabile per l'uomo. Quest'esigenza - asserisce 
l'autore - ha spinto ad organizzarsi in gruppi, che 
forniscono testimonianze convinte: sono in molti a 
dichiarare di aver visto e persino parlato con extrater- 
restri descritti come esseri assai intelligenti, pacifici, 
talvolta persino preoccupati di assicurarci una so- 
pravvivenza serena. Il libro di Renard piacerà e inte- 
resserà i lettori perché è ricco di notizie e approfondi- 
sce l'argomento senza peró assumere posizioni dog- 
matiche. Molto interessante anche il profilo del cre- 
dente negli extraterrestri emerso dai sondaggi: ci 
credono in misura uguale uomini e donne; prevalgo- 
no i giovani, con punte molto alte tra i sedici e i 
diciotto anni; le maggiori adesioni si riferiscono alle 
persone delle classi medie, di istruzione superiore, di 
scarsa o inesistente pratica religiosa, politicamente 
situati a sinistra. Marià Grazia Gibelli 
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Dibattiti in Usa e Gb 
Ufo, da gennaio 
è nuovo record 

di avvistamenti 


di Beatrice Moraldi 


Dopo l’aumento di avvistamenti Ufo regi- 
strato nel 2009 su scala internazionale, si 
moltiplicano le voci circa una conferenza 


che vedrà come protagonista il presidente | 


Barack Obama. Secondo voci ricorrenti 
sul web, il 27 novembre il capo della Ca- 
sa Bianca dovrebbe parlare pubblicamen- 


PIÙ NAVIGO E IMPARO. 


te di temi delicati riguardanti i cosiddetti 
Ufo e le loro presunte visite alla terra. Ma 
ci sono anche dei dati: il ministero della 
difesa britannico ha dichiarato di aver ri- 
cevuto solo nei primi 6 mesi del 2009, 
231 segnalazioni contro le 285 registrate 
in tutto il 2008, le 135 del 2007 e le 97 
del 2006. Un record che la stampa inglese 
interpreta con una maggiore diffusione di 


cellulari e macchine fotografiche digitali, 


- utili a immortalare i presunti dischi volan- 


ti. Nonostante lo scetticismo, pero, l'atte- 
sa.per la presunta conferenza cresce e co- 
me sempre si manifesta anche sul web, 
dove il sito www.barackobamaufo.com 
lancia Реппеѕіто appello al presidente 
Usa affinché faccia luce una volta per tut- 
te sui tanti “X-Files” ancora irrisolti. 


ri 


772 uswo- 


69 55 


RISPONDE IL TEOLOGO 


Bruno Forte 


Un Dio per gli “alieni” 


Nel film Alien, come nella serie Visitors che ho visto in televisione, vengono presentati gli 
extraterrestri come esseri dotati di un'intelligenza malvagia, bruta. Si vede che il buon 
innocente E.T. dell'omonimo film è passato di moda. In tutta questa faccenda della vita 
intelligente su altri pianeti c'è qualcosa che disturba anche la mia fede. Se questi esseri 


esistono non sono creature di Dio? 


del nostro Dio? e fin dove l'opera 

della salvezza realizzata mediante 
l'Incarnazione e la Pasqua del Figlio suo? A 
queste domande li. lede cristiana, sin 
dalle origini, ha dato risposta, collegando 
fortemente fra di loro creazione e reden- 
zione: come l'antico Israele, così la Chiesa 
perviene dall'esperienza del Dio salvato- 
re alla confessione di fede nel Dio crea- 
tore. 

Nel Dio dell'inizio viene proiettato il 
Dio del nuovo e definitivo compimento: 
alla luce dell'evento pasquale, come sto- 
ria del Padre che consegna il Figlio alla 
morte e lo resuscita nell'effusione dello 
Spirito, del Figlio che si consegna alla 
morte in obbedienza al Padre e dona ad 
ogni carne lo Spirito che a Pasqua gli 
viene donato da Dio, e dello Spirito della 
Croce e della Resurrezione, la storia delle 
origini è riletta come storia trinitaria. La 
creazione viene così rapportata anzitutto 
al Padre, come a colui che è il principio di 
ogni vita: dall'inesauribile sorgente della 
divinità ha origine tutto ciò che esiste. 


ella distinzione fra il Padre e il 

Figlio trova poi posto la comunione 

nell'infinita alterità fra il Creatore e 
la creatura: tutto è stato creato per mezzo 
di Cristo e in vista di Lui (cf. Col 1,16), 
« per mezzo di lui sono state create tutte le 
cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: Troni, 
Dominazioni, Principati e Potestà » (Col 
1,16). «Il rapporto delle persone divine 
tra di loro è così vasto, che il mondo intero 
vi trova spazio» (Adrienne von Ѕреуг). 
Nell'eterna accoglienza del Figlio amato 
«primogenito di ogni creatura» (Col 
1,15), è radicata la vocazione all'essere di 
tutto il creato come vocazione all'amore. 

Infine, come nella vita divina, lo Spirito 
unisce il Padre al Figlio, in quanto amore 
unificante dell'Amante e dell'Amato nella 
libertà e nella generosità dell'amare, cosi 
egli unisce la creatura al Creatore, assicu- 
rando l'originaria e costitutiva unità del 
creato con Dio, e perciò la bontà origina- 
ria di tutto ciò che è, ed insieme garanten- 
do l'autonomia della creatura, il suo esse- 
re "altro" nella libertà: « Lo Spirito di Dio 
aleggiava sulle acque... » (Gen 1,2); « Man- 
di il Tuo Spirito, sono creati e rinnovi la 
faccia della terra » (Sal 104,30). 

Tutto è stato, dunque, creato dal Padre, 
per mezzo del Figlio nello Spirito, e tutto 
dovrà nello stesso Spirito, per mezzo del 
Figlio, unico mediatore, ritornare al Pa- 


F in dove si estende l'azione creatrice 


Alien Due 


dre. La Trinità è l'origine e la patria di 
tutto il creato, l'adorabile e trascendente 
“grembo” della creazione... 


ella luce di questa teologia trinita- 
ria del cosmo e della storia, caratte- 


ristica della più antica confessione 
di fede cristiana, è possibile fare tre affer- 
mazioni riguardo al problema dei “confi- 
ni" della creazione e della salvezza. In 
primo luogo, tutto ciò che esiste, in qua- 
lunque forma o spazio o tempo esso esi- 
sta, va riconosciuto, in quanto ha ricevuto 
l'essere, come creatura dell'unico e solo 
Dio: il Creatore e il Padre e Signore del 
mondo visibile ed invisibile a noi noto, 
ma anche, ammesso che esistano altri 
mondi a noi ignoti, è Signore di essi. 

L'onnipotenza creatrice non puó essere 
misurata sul metro delle nostre conoscen- 
ze e, in ogni easo, non può essere limitata 
da noi nelle sue infinite possibilità: Dio è 
Dio e la creatura non é Dio, comunque e 
dovunque si ponga questo rapporto fra 
Creatore e creatura! Un'eventuale vita 
intelligente su altri mondi non si sottrae a 
questa relazione originaria e costitutiva 
all'unico Dio, Creatore e Signore del cielo 
e della terra. 

In secondo luogo, l'opera salvifica del 
Figlio incarnato si estende ad abbracciare 
tutto ciò che esiste, comunque e dovunque 
esso esista: in Lui si realizza « il disegno di 
ricapitolare tutte le cose, quelle del cielo 
come quelle della terra » (Ef 1,10), tanto 
che per mezzo della Chiesa, annunciatri- 
ce del mistero di Cristo, « viene ora mani- 
festata nel cielo ai Principati e alle Pote- 
stà la multiforme sapienza di Dio» (Ef 
3,10). Alla dimensione “cristica” di tutto il 
creato, per la quale tutto porta l'impronta 
del Cristo, perché è stato creato per mezzo 
di lui e in vista di lui, si congiunge la 
dimensione cosmica dell'Incarnazione, 
evidenziata dai Padri, per cui tutto è 
assunto, affinché tutto sia salvato. Infine, 
l'azione dello Spirito Santo non può non 
estendersi a ogni creatura: lo Spirito, che 
«soffia dove vuole» (Gv 3,8), colma le 
distanze fra il Creatore e ognuna delle sue 
creature, garantendo che tutto ciò che è 
creato dal Padre amante, nell’accoglienza 
del Figlio amato, è anche unito a loro nel 
vincolo dell'amore. 

Grazie allo Spirito è possibile dire che 
dove c'è essere, c'è amore, e che tutto, 
anche eventuali sconosciute forme di vita 
intelligente, nel legame eterno della cari- 
tà divina, è stato e sarà eternamente 
amato. 
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ammette 
l'esistenza d 


prossimo passo: 
j| missionari 
nel cosmo, per 


INVE 71 esseri 
di altri mondi? 


ai 


. Alfredo Lissoni 


е 


1 convegno internazionale 
di San Marino sugli Ufo, 
che si è tenuto a fine mag- 
gio, ha sbalordito l'im- 
provviso cambiamento di rot- 
ta della chiesa, che sino a qual- 
che anno fa di extraterrestri non 
voleva neanche sentir parlare. 
A lasciare a bocca aperta molti dei 
presenti è stato un noto esponente 
del Vaticano, monsignor Corra- 
do Balducci, che ha dichiarato: 
“Dopo le numerosissime e crescen- 
ti testimonianze circa i cosiddetti 
dischi volanti o astronavi e gli 
extraterrestri, si può e si deve ra- 
gionevolmente affermare che qual- 
cosa di vero esiste. Anche se la stra- 
grande maggioranza dei casi trova 
una spiegazione in varie considera- 
zioni e fenomeni, tutto ciò appare 
inadeguato a esaurire la totalità 
delle testimonianze. La critica più 
severa e rigorosa potrà ridurre di 
molto il numero degli episodi, ma 
mai eliminarli tutti”. 
Padre Balducci si era già esposto in 
una intervista del '98 al quotidiano 
inglese “Times”. “E”... ragione- 
vole credere e affermare che 
gli alieni esistono”, dichiarava, ag- 


Monsignor corrado 
Balducci, che fra l'altro è un noto 
esorcista, è aperto alla possibi- 
lità che altre forme di vita intelli- 
gente abitino l’universo. 


Così rartista Michael Z. Tyree 
ha voluto immaginare una 
mamma extraterrestre. 


giungendo alcune considerazioni, 
fra cui che, secondo lui, “gli alie- 
ni si sono evoluti più rapida- 
mente degli esseri umani. Ma 
anche se si scoprisse che gli extra- 
terrestri sono in qualche modo su- 
periori agli umani, questo non 
metterebbe in dubbio gli inse- 
gnamenti del cristianesimo”. 
Ecco, qui sta un punto fondamen- 
tale. Perché, prima di uscire allo 
scoperto, la chiesa da tempo si è 
mossa per studiare i fenomeni col- 
legati agli Ufo. Si è venuto così a 
sapere che il Vaticano ha addirittu- 
ra creato da anni una cattedra di 
“parapsicologia e ufologia”, 
diretta da padre Andreas Resch, e 
che i gesuiti della Specola Vaticana 
(l'osservatorio Astronomico del 
Vaticano, che si trova a Castelgan- 
dolfo) sono addirittura pronti a 
mandare missionari nello spazio 
per convertire E.T... 

Questo anche perché, fa notare 
monsignor Balducci, nel Nuovo 
Testamento si legge che Cristo è 
il re dell’universo, non sola- 
mente del mondo. E quindi...per- 
ché porgli dei limiti? 


overi alieni, non sono an- 
cora arrivati e già c’è chi li 
vuole convertire a forza 
o demonizzare. Quando 
magari, come in un vecchio roman- 
zo di fantascienza dello scrittore 
Jose Philip Farmer, essendo abi- 
tuati a viaggiare nello spazio e a 
osservare i mondi dalle stelle, sono 
forse piü vicini a Dio. 
Piü di noi, di sicuro. 
Non tutti sono però d'accordo con 
l’idea di convertire E.T. Diversi 
ambienti cattolici sono ancora 
convinti che gli extraterrestri non 
siano ‘fratelli dello spazio’, ma 
diavoli scappati dalla Terra. 
Sembra essere questa la linea di 


Quanti, e soprattutto “come”, 
sono gli extraterrestri? Secondo 
l'ufologo americano Brad Steiger, 
almeno queste quattro razze 
visitano la Terra - e se ne ha 
quindi una descrizione: 

© umanoidi 

formato Alfa 

Alti circa un metro e mezzo, con 
la testa enorme, gli occhi ovali, 
sono detti "i Grigi" dal colore 
della pelle. Sarebbero 
intelligentissimi scienziati che 
vengono a compiere ricerche; 
9 umanoidi 

formato Alfa 


Benedetto E.T.! 


Chi lo vede come il diavolo 


pensiero delle edizioni cattoliche 
Segno di Padova, stando a due lo- 
ro pubblicazioni. Ci riferiamo ai li- 
bri “Satana e lo stratagemma della 
coda" di Piero Mantero (lire 
20.000) e *Gli dei che hanno fallito 
- Indagine sulle ‘religioni’ ufologi- 
che" di Rosanna Cerutti (lire 
15.000), dai quali emerge che i di- 
schi volanti sono i carri con 
cui l'Anticristo farà ritorno 
sulla Terra, e che le apparizioni 
degli UFO sono “manovre” per di- 
stogliere la gente dalla preghiera. 


Nel Terzo millennio assistere- 
mo all'invio di crociate spaziali, 
per evangelizzare gli alieni? 


Alfa, beta, gamma e delta 


Perfettamente umani, alti e 
biondi, evoluti spiritualmente, 
sono gli angeli custodi biblici, 
interessati a salvare l'umanità; 
9 umanoidi 
formato Gamma 
Simili a scimmie, sono automi 
mandati a raccogliere campioni 
di flora e fauna terrestre; 

9 umanoidi 

formato Delta 

Hanno sembianze mostruose 
(rettili, pipistrelli): si divertono ad 
aggredire cose o persone per 
motivi ignoti; ma forse esistono 
solo nella fantasia. 
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SCONCERTANTI TEORIE 


SULLA REALE NATURA DEGLI UFO'S 


di Luciano G. Toffoli 


LO STUDIO DI QUESTO GIOVANE RICERCATORE PORDENONESE RIBADISCE 
ATTRAVERSO ULTERIORI ELEMENTI QUANTO SOSTENUTO NEL LIBRO 
«SATANA E LO STRATAGEMMA DELLA CODA» DELLE EDIZIONI SEGNO 


Sono trascorsi cinque anni dalla fati- 
dica notte del 14 Aprile 1985, passata 
alla cronaca per un fenomeno eccezio- 
nalmente strano, definito dagli esperti: 
di ‘‘Natura Ufologica’’ che interessò 
San Quirino e tutta la fascia Porde- 
nonese. 

Cosa può essere stato? 

In questi anni ho studiato a fondo 
l’argomento nel tentativo di dare una ri- 

osta al misterioso fenomeno. 

Si sà, che quanto scritto da Joseph 
Allen Hyneck, (il massimo Esperto Ufo- 
logico ed Astro-Fisico mondiale, recen- 
temente scomparso), nel suo libro: 
“Тһе Hyneck UFO Report” (Rappor- 
to sugli Ufo) non ha trovato smentite 
(1). 

Per cui è quasi impossibile rifiutarsi 
di accettare l'evidenza di quella percen- 
tuale di avvistamenti che hanno resisti- 
to a qualsiasi spiegazione razionale. 
Pertanto, l’interpretazione corrente è 
che gli UFO esistano realmente e pos- 
sano essere di origine extraterrestre o so- 
prannaturale. 

La Scienza Ufficiale, pur ammetten- 
do la reale possibilità delle ‘‘manifesta- 
zioni ufologiche" non si pronuncia, 
poiché, pare che i fenomeni osservati 
non possano appartenere ad un tipo di 

'viltà tecnicamente avanzata, in quan- 


-«o gli stessi fenomeni non sono descri- 


vibili a partire dalle leggi fisiche 
conosciute e che hanno carattere uni- 
versale. 

La Scienza Militare sostiene invece, 
come da informazioni personalmente 
raccolte in via ufficiosa, che, la Nazio- 
ne terrestre che fosse eventualmente in 
possesso dei presunti ‘‘aviogetti scono- 
sciuti”, potrebbe conquistare il mondo 
intero. 

Mi sia consentita una domanda. 

Ma la Chiesa che ne pensa al ri- 
guardo? 

La Chiesa Cattolica Ufficiale non si 
pronuncia su tali presunte ‘‘entità’’ non 
stabilendone provenienza od altro. 

Noi sappiamo che Dio ha creato il 
mondo, l’universo e tutto ciò che vedia- 
mo e conosciamo. È pur vero che Dio 
si è incarnato in questo mondo, per cui 


i teologi sono propensi ad ammettere so- 
lamente *''noi"' i terricoli: gli uomini. 

Della nostra esistenza ne siamo certi 
per esperienza umana e dalle ''Sacre 
Scritture". Che possano esistere o me- 
no altri **esseri" viventi con corpo ed 
anima, la ‘*Sacra Bibbia” per il momen- 
to non ci parla chiaramente, e per es- 
serne certi, si dovrà aspettare la 
affermazione che ne darà la Santa 
Chiesa. 

Questo é quanto si desume dalle in- 
chieste esperite presso alcuni prelati del- 
la Chiesa Romana. 

Ció che ci lascia piuttosto perplessi, 
è il fatto che, dopo tanti secoli di appa- 
rizioni, gli UFO's non siano in grado di 
mostrarsi a tutti ed in maniera decisiva. 

Che non possa trattarsi dunque di 
esseri-umani-extraterrestri, ma piuttosto 
di ‘‘angeli’’ o di “demoni” è una teo- 
ria piuttosto diffusa in certi ambienti di 
studio del ramo ufologico. 

Taluni mistici cattolici sono inclini a 
crederlo. 

Tra l'altro, nella rubrica TV, “Ме! 
mondo dei Quark” del 22 marzo 1984, 
condotta da Piero Angela, molti scien- 
ziati tra cui degli specialisti della NA- 
SA, che da anni, allo scopo scrutavano 
i cieli del mondo, dichiararono che do- 
po le migliaia di segnalazioni loro per- 
venute di UFO che poi sfumavano nello 
Spazio, restava quale unica spiegazio- 
ne, quella di trattarsi di apparizioni di 
“angeli” o di “demoni” (2). 

Un notissimo ricercatore, Jacques 
Valleé, nel suo libro ** Messenger of De- 
ception"' pubblicato in Italia col titolo: 
**Messaggeri di illusioni"', si dichiara 
sconcertato della somiglianza del feno- 
meno UFO con fenomenologie 
dell'**Occulto"' (3). 

E qui il pensiero scientifico si arresta. 

Secondo il parere di un sacerdote del- 
la Diocesi di Catania, pare non possa 
trattarsi di Angeli, poiché, a suo dire, 
sarebbe contro la Divina Economia che 
Dio ordinasse agli “UFO’s” tali *'gio- 
chi”, oltreché contro la sua Sapienza. 

Quindi gli UFO's potrebbero avere 
un'origine demoniaca. 

Gli fa eco un monaco della Comuni- 


Luciano Giuseppe Toffoli. 


tà Agostiniana di Pavia, da me recen- 
temente interpellato, il quale sostiene, 
come, in occasione del noto ‘Incontro 
Ravvicinato di 111° Tipo” (secondo Ti- 
pologia Hyneck), del metronotte geno- 
vese Zanfretta, avesse avuto modo di 
osservare come la descrizione degli ‘‘es- 
seri incontrati” dal sig. Zantretra coin- 
cidesse straordinariamente con la 
descrizione dei demoni dell'inferno che 
i tre veggenti di Fatima ebbero occasio- 

" ne di vedere per un privilegio loro con- 
cesso in una apparizione della Madonna 
(4). 

Tali **esseri"" erano descritti come fi- 
gure mostruose e sconosciute con gli oc- 
chi di bragia, di dimensioni gigantesche, 
proprio come li descrisse il Zanfretta, 
e come il **Giornale Genovese del Lu- 
пей” tentò di riprodurre. 

Infine, qualche mese dopo l'avvista- 
mento, in seduta ipnotica trasmessa da 
una TV locale Genovese, il Zanfretta 
confermó punto per punto la versione 
già resa ai giornalisti. 

Non mi pare comunque che tale in- 
terpretazione possa rimanere isolata, se 
é vero quanto asserito da Veronica Lue- 
ken, la signora americana, madre di cin- 
que figli, denominata la **veggente di 
Bayside” (sobborgo di New York), di 
essere “іп contatto” con la Madonna. 

Secondo tale presunto **messaggio" 
della Madonna, gli UFO's esisterebbe- 
ro ma sarebbero un fenomeno sopran- 
naturale proveniente da Satana. Pare 
che lo scopo di tali manifestazioni sia 
quello di turbare l'umanità e riempirla 
perció di confusione. 

Infine, sempre stando alla presunta 
“dichiarazione” della Vergine alla veg- 
gente neuiorchese, se davvero esistesse 
la vita su altri Pianeti, questo sarebbe 
già stato rivelato all'uomo attraverso la 
Rivelazione (5). 
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Concordanza di tesi quindi, fra stu- 
diosi cattolici e protestanti sulla presun- 
ta ‘demonicità’ degli UFO's. 

L'equipe di studiosi de “Га Voce del- 
la Bibbia”, Trasmissione Radiofonica 
Evangelico-Cristiana di Modena, da me 
contattata di recente, mi ha espresso l'i- 
dea che, in assenza di testimonianze 
inoppugnabili, sembra piü logico attri- 
buire tali fenomeni alle potenze sovran- 
naturali maligne. 

Ad esempio, i presunti ‘‘messaggi’’ 
“ricevuti”? dai cosidetti ‘‘contattisti’’ 
(persone queste che sostengono di po- 
ter comunicare per via-telepatica con 
presunti ‘‘occupanti’’ di ‘astronavi alje- 
ne^), sono piene di falsità, di contrad- 
dizione e di mezze verità, secondo un 
tipico modus operandi di satana che 
suole travestirsi da ‘‘angelo di Ішсе”, co- 
me ci viene detto in 2° Corinzi 11:14. 
Si tratterebbe in definitiva di angeli mal- 
vagi (demoni) abili nello sfruttare anche 
questi ‘mezzi’ per sedurre ed ingannare 
le persone. 

Ciò potrebbe essere in piena armonia 
con i Testi Sacri, secondo cui, gli spiriti 
demoniaci sarebbero in grado di operare 
‘segni’ e ‘miracoli’ (cfr. Apocalisse 
16:14). Anche l’Apostolo Paolo, ricor- 
da che molti fenomeni potrebbero essere 
realizzati con la potenza di satana. (2° 
Tessalonicesi 2:9,10). 

Si potrebbe citare, a testimonianza di 
ciò, l'avvistamento Ufo descritto da 
Frank Salisbury nell’‘Utah Ufo Di- 
splay”, avvenuto su precisa indicazio- 
ne di una entità evocata tramite una 
**seduta spiritica"', realizzata con l'au- 
silio della tavoletta ‘‘ouija’’. 

A conferma dell'episodio, si potreb- 
be sottolineare la ragionevolezza della 
Chiesa Cattolica, la quale ha sempre 
condannato lo *'spiritismo"' e le cosidet- 
te **sedute medianiche"'". Poiché nelle se- 
dute spiritiche, i demoni tenderebbero 
a “mostrare” un'al-di-là uguale alla vita 
presente, per cui indurrebbero gli inter- 
venuti a non praticare mai piü alcuna 
legge morale (6). 

“Ezechiele vide la ruota”. 

Era la frase-chiave di un noto serial- 
TV di films tratti dall'ormai trentenna- 
le **Blue-Book Project” dell'Aviazione 
Militare USA. 

Furono molti quegli ufologi che in- 
terpretarono erroneamente l'opinione 
secondo cui il profeta biblico Ezechiele 
avrebbe avvistato un UFO nell'an- 
tichità. 

In realtà, si tratta invece di una de- 
scrizione della potenza di Dio data in 
chiave apocalittica. E più precisamen- 


22 - LUGLIO 1990 - IL SEGNO 


te, come spiega il profeta stesso (Ez. 
1:28), dell'aspetto della gloria di Dio. 


Tenuto conto dunque del contesto bi- 
blico e della simbologia di cui spesso 
fanno uso gli scrittori ispirati, mi sem- 
bra che tale spiegazione sia più logica 
di quella che vorrebbe vedere un UFO 
nell’immagine vista da Ezechiele (7). 


Personalmente, ritengo infatti, che si 
dovrebbe evitare una lettura avventata 
dei testi religiosi, siano questi, ebraico- 
cristiani e non. 


Coloro infatti che tendono a ‘‘vede- 
ге” UFO sempre e ovunque: sulle **nu- 
Ы”, nei “саггі di fuoco" etc., a mio 
parere sono degli sprovveduti. 


Lo studio e la ricerca teologica ed ese- 
getica delle ‘‘Sacre Scritture” ridurreb- 
bero di molto certi ‘‘facili’’ entusiasmi. 


In conclusione, se questi fenomeni ac- 
cadono, e non vi é ragione di dubitare 
che siano realmente accaduti, si affac- 
cia l'ipotesi di manifestazioni di esisten- 
ze che appartengono ad un mondo 
diverso dal nostro, che, pur non soggia- 
cendo alla rigorosità delle leggi cono- 
sciute, tuttavia sono anch'essi legati a 
leggi della ragione e della loro origine. 


Luciano G. Toffoli 
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“Regina dell'amore"' 


Nel citato articolo su ‘‘IL SEGNO” 
parlammo della proibizione che mons. 
Nonis dava al culto alla Madonna de- 
nominata ''Regina dell'Amore" , e 
quindi non ne permetteva le manifesta- 
zioni. Rispondemmo allora con argo- 
menti di fatto, cioé con l'esistenza di un 
santuario dal titolo **La Madonna del 
Divino Amore" (Roma); e la Messa dal 
titolo “Madonna del Bell'Amore" 
stampata nel nuovo Messale delle Mes- 
se della Madonna. 

Ma ci sia permesso ora di fare una ri- 
flessione strettamente teologica parten- 
do appunto dal citato Canone 1186 e 
dalla Costituzione **Lumen Gentium”, 
n. 67 e passim... proprio a proposito del 
titolo che a quanto sembra, non suone- 
rebbe bene all'orecchio di mons. Nonis 


La Madonna viene chiamata **Madre | 


di Dio” in quanto Madre di Gesù Cri- 
sto. Questo è un dogma di fede, che tutti 
i veri fedeli cattolici conoscono, quindi 
anche il vescovo Nonis. Ora ci si do- 
manda: quale titolo è più grande per la 
Madonna, quello di **Madre di Dio”, 
oppure quello di “Regina dell’ Amore"? 
É facile teologicamente capire e rispon- 
dere che il più grande titolo è quello di 
«Madre» e non già quello di “Керіпа”. 
Infatti questo secondo titolo dipende e 
deriva dal primo e non viceversa come 
si vorrebbe far credere, per cui se ne 
proibisce il culto e le manifestazioni: 
**Madre di Dio è uguale, nella sostan- 
za, a **Madre dell’ Amore” in senso più 
assoluto, in quanto che, per definizio- 
ne, **Dio è Amore". Se tale non fosse, 
crollerebbe tutta la nostra fede sia in 
Dio stesso sia nell’opera sua creatrice 


sia nell'opera redentrice, sia nell’opera— 


santificatrice e sia nel premio futuro del- 
la beatitudine eterna cui tendiamo e per 
la quale viviamo. 

Proprio in quanto '*Madre di Dio- 
Amore" Lei puó ricevere tutti gli altri 
titoli (vedi per esempio le Litanie della 
Madonna), compreso quello che Lei 
stessa avrebbe rivelato al veggente di 
Schio, cioè **Regina dell’ Amore”. Chi 
ha il più, possiede anche il meno: è leg- 
ge universale sia filosofica sia teologica 
sia di vita immediata e pratica! Dopo il 
titolo che la Chiesa dà alla Madonna di 
**Madre di Біо”, è ovvio che teologi- 
camente tutti gli altri titoli altro non so- 
no che la dilucidazione di questo che è 
il primo, il più grande, e la “Ғопв er cul- 
теп” di ogni altro attributo che noi 
possiamo immaginare o dare a Lei. 

Proibire il culto alla Madonna deno- 
minata ‘‘Regina де!” Атоге”, è un ve- 


Vagli Sotto Il fenomeno visto da centinaia di persone durante 


| Mercoledì З maggio 2000 
la sacra rappresentazioni 


Mistero sulla luce del Vent 


di Dino Magistrelli 


Vagli Sotto ancora al centro dell at- 
tenzione e della curiosità per quel 
lampo di luce improvvisa e inaspet- 
tata, visto da migliaia di persone, 
nel momento saliente della Morte 
di Gesü in croce durante la sacra 
rappresentazione vivente del Ve- 
nerdi Santo. Le stese autorità pre- 
senti dal sindaco Agostino Landi al 
tecnico comunale geometra Enzo 
Coltelli, al comandante della com- 
pagnia dei Carabinieri Dario Anfu- 
so, al comandante della stazione 
Carabinieri di Camporgiano Roc- 
chiccioli, il parroco don Cagnoni, 
confermano che quella luce im- 
proy visa è stata una fatto reale, an- 
che se ovviamente nessuno grida al 
miracolo. Tutti sottolineano, inve- 
ce, la particolarità del fatto e soprat- 
tutto la contemporaneità dell'acca- 
duto proprio nel momento saliente 
della morte in croce di Gesü. Qual- 
cuno ha ipotizzato un improvviso 
fascio di luce proveniente da una 
automobile dalla parte opposta del 
lago, nella zona del Bivio, ma que- 
sto oggettivamente sarebbe stato 
impossibile, data proprio la forza e 
l'intensità della luce vista nel cielo 
e poi perdersi sulle cime degli albe- 
ri. Ecco che allora l'unica spiegazio- 
ne rimane quella di un fenomeno di 
rifrazione della luce nell'aria, come 
già era avvenuto qualche anno fa, 
sulle acque del lago sottostante, 
con la sagoma di una croce. Unica 
differenza è che la visione della cro- 
ce rimaneva per diverso tempo, 


Vagli Tre ani 


4| c'era una cro 


Un fenomeno di tipo atinosi 
lago di Vagli, era accaduto | 
una eccezionale grandinata 
apparsa una croce latina dt 
metri e larga due. L'anno 8 
1998, era apparsa di nuovo 
verso nord, ma per il resto | 
dell'anno precedente. inum 
strana apparizione della sa 
in una bella giornata di sol 
anche filmata e fotografata 


A Vagli Sotto cresce il mistero sulla luce apparsa | 


mentre l'altra sera è stato un mo- 
mento, in pratica solo un lampo di 
luce. Il parroco don Francesco Ca- 
gnoni dice: «Sì, quella luce l'abbia- 
mo vista tutti ф anch'io posso con- 
fermare. Comunque, per carità, 
non parliamo di miracoli e cose del 
genere. Si è trattato, sicuramente, 
di qualche fenomeno ottico natura- 
le, magari un qualche cosa che ras- 
somiglia alle stelle cadenti». 

Albano Cagnoni, impiegato comu- 
nale e cultore di storia locale e tra- 


dizioni aggiunge: «Se si fosse trat-- 


tato di suggestione, qualcuno quel- 
la luce improvvisa non l'avrebbe vi- 


mese di та 
l'interrogativo su 


impossibile negare il fatto. 
fenomeno venne attribuito 
quando il sole va a tramon 
о. Rimase, с‹ 
uella Го 
come mai la croce fosse api 


II non più. 

a sera del Venerdì Santo 0 dis e 
sta. Invece tutti confermano. I po- prio il momento così supremo della lampo 
chi a non avere visto, sono quelle sacra rappresentazione. Tutti, sul sfondo 
persone dell'organizzazione che momento, avevano pensato a un la croc 
erano nelle vicinanze della scena qualche effetto luce provocato dai 0 Font 
della Crocifissione, chiuse alla vi- tecnici, che invece ribadiscono che che chi 
sta del cielo dagli alberi e dalla ve- niente era previsto a riguardo e v" 
getazione. П fascio di luce infatti si niente è stato fatto. Le testimonian- Lea 
& visto su nel cielo e scomparire те sono tante e nessuno nega di s i 
poi velocemente all'orizzonte. Era- aver visto quella luce, da Maria du sii 
no circa le ore 22,30 al momento Grazia Ruzzini a Francesco Pina- stino 
della Crocifissione, poco prima gli, a Camillo Lodovici, Maria Beri 
che Gesù esclamasse "Eloì, Eloi, Rosetta Coltelli, Rina Cagnoni. rizzate 
lamà sabactanì? , "Mio Dio, mio Nessuno, insomma, si vergogna di по, in 
Dio, perché mi hai abbandona- dire che ha visto quel raggio dilu- е si vi 
to?"» Ciò che ha innescato tanti ce. Annunziata Magazzini, una conto! 
commenti tra la gente è stato pro- delle organizzatrici, parla di questo da qui 
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LA NAZIONE 


Vagli Sotto 


di Dino Magistrelli 


ie ud 
Cosa era quella «stella cadente» 
che ha illuminato la sacra rappre- 
sentazione di Vagli Sotto la sera 
del venerdì santo? Il mistero 
sull'origine di questo fenomeno 
sta facendo discutere in tutta la Gar- 
fagnana. La luce è stata vista da 
moltissime persone nel momento 
culminante della crocefissione. 

In molti giurano di avere visto una 
«stella cadente», insomma un fa- 
scio luminoso che sarebbe andato a 
cadere nel punto dove si svolgeva 


la scesa della crocefissione. In un 
primo momento tutti avevano pen- 
sato che fosse ùn effetto artificiale 
della scenografiàe si era levato an- 
che un applauso scrosciante. Suc- 
cessivamente, invece, è stato appu- 
rato che nessun effetto-luce era sta- 


to programmato e Messo in atto dai 


tecnici della manifestazione e dun- 


* que rimane il dubbio e la curiosità 


su quella luce e sul suo significato. 
In simili occasioni, si fa presto a 
far galoppare la fantasia. Certo che 
nessuno sa spiegare cosa sia succes- 


so e molti confermano di aver visto 
quella luce. 

À Vagli Sotto, intanto, si traccia un 
primo bilancio della manifestazio- 
ne che è stata caratterizzata da uno 
svolgimento perfetto. 

Tutto è proceduto nel migliore dei 
modi, a cominciare dalle condizio- 
ni del tempo, al contrario di altri an- 
ni in cui la pioggia aveva messo in 
difficoltà gli organizzatori. Oltre 
duemila sono state calcolate le per- 
sone presenti. La rap resentazione 
era iniziata davanti al sacrato della 
chiesa di San Regolo a Vagli Sotto 


con le scene della lavanda dei piedi 
e l'ultima cena. Poi l'orto del Getze- 
mani in piazza Garibaldi, la casa di 
Caifa in largo Vittorio Veneto, il 
pretorio allestito sotto le volte di ca- 
sa Abrami. Quindi il cammino ver- 
so il Monte Calvario, sul colle anti- 
stante il paese, con la crocifissione 
e morte di Gesù. Dopo la rappresen- 
tazione, è seguita la cerimonia reli- 
giosa con la processione verso la 
parrocchiale, durante la quale ha 
prestato servizio la filarmonica 
«Puccini» di Vagli Sopra. Tra le au- 


torità presenti, il comandante della 


Misteriosa luce durante la sacra rappresentazion 
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LA NAZIONE” 


Il parroco: «Nessun miracolo» 


Ol 
PRADO 


ly» TRUIME м 


Вокво H шо 25400 
55083 (40) 


enerdì Santo 


Tre anni fa sul lago 
una croce luminosa 


о di tipo atmosferico, sulle acque del 
i, era accaduto il 22 maggio 1997, dopo 
nale grandinata. Sulle acque del lago era 
a croce latina dorata, alta circa cinque 
a due. L'anno successivo, il 12 maggio 
parsa di nuovo, leggermente spostata 
ma per il resto identica a quella 
ente. iiainutato anche l'orario della 
rizione della sagoma, intorno alle 18,30, 
giornata di sole. Tale croce era stata 
tae cop m a più riprese e dunque è 
il fatto. In quella occasione, il 
enne attribuito a un gioco di luci, 
le va a tramontare dietro le Apuane, nel 
Rimase, comunque, anche allora, 
su quella forma a Croce. Ci si chiese 
i croce fosse apparsa per due anni e poi 


AM 
odella lampo di luce che si è visto sullo 
ti, sul sfondo del cielo, dietro il colle del- 
la crocifissione di località Pindiola 


) a un ; Д 
ato даі ^ Fontana Vecchia, come viene ап- 
noche che chiamato, e poi immediatamen- 


ardo e (€ scomparso dietro la vegetazione. 
Бк. Il geometra Enzo Coltelli osserva: 

di «Indubbiamente è stato un fatto tut- 
ega dI 10 particolare. Molti hanno pensato 
Maria che sia stato quasi un segno del de- 
p Pina- sino, Spesso la sacra rappresenta- 
Maria zione di Vagli Sotto è stata caratte- 
ignoni. rizzata dal brutto tempo. Quest'an- 
ogna di по, invece, era una serata stupenda 
odilu- e si vede che il destino ha voluto 
ni, una  contornare l'edizione 2000 anche 
questo da questo fatto singolare». 


i produce, in 
< collaborazione con 
` Garfagnana Team Cicli 


* coltivate a farro, 


2 patate, granturco е 


Garfagnana 
In bicicletta 


sulle strade 
del farro 


Sulle vie del farro e gli 
antichi borghi, in 


| bicicletta, per 


promuovere l'attività 
ашса in alta 
arfagnana, diventata 
in questi ultimi anni la 
scommessa per uno 
sviluppo economico 
delle aree marginali, 
come è appunto l'alta 
Garfagnana. Comunità 
montana, comune di 
Piazza al Serchio, 
Consorzio Garfagnana 


Mori, per domenica 7 
maggio, hanno 


i promosso, questa 


prima edizione di una 
ran fondo di mountain 
ike, che si snoderà 
lungo oltre 50 


‘ chilometri, che 


attraverseranno 
numerose località 


insieme ad altre colture 
tradizionali, come 


casta пеп. «Questa 20 
manifestazione che si B 


5 quede di promuovere 


immagine dell'alta 


iarfagnana 


ШЕ, 


ida dei piedi 
o del Getze- 
di, la casa di 
› Veneto, il 
» volte di ca- 
immino ver- 
ul colle anti- 
'rocifissione 
la rappresen- 
rimonia reli- 
эпе verso la 
la quale ha 

filarmonica 
ra. Tra le au- 
indante della 


tazione della Passione. Qualcuno 


compagnia dei Carabinieri di Ca- 
stelnuovo Anfuso, il sindaco di Va- 
gli Landi, il comandante del rag- 
gruppamento vigili urbani Garfa- 
gnana uno Giorgi Mariani. Tra i 
principali protagonisti: Giovanni 
Corrieri (Gesù), Giuseppina Nitri- 
ni (Madonna), Nicola Bresciani, 
Mariano Baisi, Arturo Tortelli, 
Santino Baisi, Albano Cagnoni, Lo- 
riano Coltelli, Piero Bertelli, Vivia- 
no Rapaioli, Attilio Canelli, Anto- 
nello Mastromei, Giuseppe Bertel- 
li, Osvaldo Trombi (Apostoli), 
Marcello Ferrari (Zela), Artemio 
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Bravi (Caifa), Giampiero Fortini, 
Silvano Angeli, Corrado Morotti, 
Adolfo Canelli (sommi sacerdoti), 
Luigi Magazzini (Pilato), Valenti- 
na Radicchi, Simona Baisi, Stefa- 
nia Trombi (pie donne), Maristella 
Radicchi (Veronica), Giordano Or- 
setti e Piero Balducci (ladroni), 
Giampaolo Cardosi (Cireneo), Eli- 
sabetta Baisi nella veste di narrato- 


re. 

Poi 40 soldati in costume d'epoca e 
oltre 60 figuranti rappresentanti il 
popolo. Il comitato parrocchiale e 
il gruppo giovanile, ringraziano tut- 


ti i paesani, i collaboratori, i registi 
delle scene, delle luci e dei suoni, 
gli attori e i figuranti e tutti quelli 
che hanno dato il loro contributo, 
in modo particolare tutti i compae- 
sani emigrati. Inoltre un ringrazia- 
mento a Cassa di risparmio di Luc- 
ca, Il Ciocco, Banca Toscana, Coo- 
perativa Apuana, ditta Autotraspor- 
ti Marzio Paganelli che ha effettua- 
to il servizio navetta per i visitatori 
da località Bivio a Vagli, la signora 
Emmy Cappelli del comitato par- 
rocchiale di Gassano e al comune 
di Vagli Sotto. 
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LA STORIA i 


Il Vaticano 
. e 

sdogana ET: 
puo esis ere, 
vacercato 
Svolta dal direttore della 
Specola, padre Funes. 
E la Cel rilancia ’anatema 
anti-mafiosi di Wojtyla: 
«Sono fuori dalla Chiesa» 

ROMA. Forme di vita fuori dalla 
Terra? Ha senso cercarle. E questa la 
conclusione degli esperti che hanno 
partecipato ad una settimana di studi 
di Astrobiologia promossa dalla Ponti- 
ficia accademia delle Scienze e dalla 
Specola, il celebre osservatorio astro- 
nomico della Santa Sede. Il suo diret- 
tore, padre José Funes, ha osservato 
che semaici saranno "incontri ravvici- 
nati del terzo tipo" si tratterà «di un 
contatto fra due culture». La Cei, in- 
tanto, rilancia la “scomunica” di Gio- 
vanni Paolo IT contro la mafia: «Chi vi 


aderisce è fuori dalla Chiesa». 
PELOSO >> 4 
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uc La scala mobile 


La conferenza di Parigi va preparandosi. L’adesione della Cecoslovacchia 
significa forse la rottura del fronte orientale? Oppure Mosca vuole rientrare 
nella sala del Pappagallo per la porta di servizio? X In Italia si discute la 
ratifica del trattato di pace. I partiti di sinistra e di destra chiedono che si 
attenda la sanzione russa al «Diktat». De Gasperi e Sforza insistono рег l'ur- 


жаманы. а шош M D _ 99 


genza della decisione. X La Costituente sta decidendo in quali materie la re- 
gione potrà emanare norme legislative. X Un « disco volante » (specie di ser- 
penti dell’aria) trovato nel nuovo Messico. 


Mercoledì 9 


| La Commissione parlamentare approva a maggioranza un о. d. g. favorevole 
alla ratifica. X Piccolo colpo di scena alla Costituente: tentata crisi di governo 
sul cambio della moneta La proposta peró viene ritirata su richiesta del governo. 
< Oltre il 30 per cento di aumento sugli stipendi dei dipendenti statali. 1 40 
miliardi che lo Stato dovrà pagare in più saranno compensati con un aumento 


delle imposte sulle importazioni. 


nessuna diversità di razione. X D 


Giovedì 10 


X Ecco gli aumenti decisi dal governo ai 
cinquemila, 45 per cento ai pensionanti. 
Il conte Sforza giunge a 
onori del suo grado. Per ordine di Mosca la Cecoslovacchia si ritira. 


gratuitamente tessili. X 


X Ci saranno tre tipi di tessere annonarie: ma 
Italia andrà a Parigi in condizioni di parita 
di diritti. Polonia e Iugoslavia non hanno avuto il permesso moscovita per 
andare a Parigi. 


suoi dipendenti: agli statali minimo 
In 77 provincie saranno distribuiti 
Parigi accolto con tutti, gli 
Tirata 


solenne di orecchie al governo che ha tentato questo atto d'indipendenza. X In 
Grecia il piano comunista sventato tempestivamente provoca arresti e polemi- 


che. Alla frontiera si acuisce la guerriglia. 


X Occorre grano dall'estero entro 


il mese di agosto. Cosi il ministro Segni ha dichiarato alla conferenza mon- 


diale dei cereali. 


Venerdi 11 


X In Grecia si parla di una brigata internazionale comunista dopo il fallimento 


del piano «Е». 


respinge la richiesta della scala mo 


ancora gli stipendi dei gradi minori. 
guerra inglesi. 


cecoslovacco di partecipare a Parigi. E' 


X Si parla di un nuovo trattato ceco-russo dopo 


X Quattromila ribelli greci in rotta verso l'Albania. X Il governo 
bile. La C. G. I. L. insiste per migliorare 
X Prossima visita in Turchia di navi da 


il tentativo 
stato permesso alla Cecoslovacchia di 


partecipare alla XI Fiera del Levante. 


Sabato 12 


X S'inaugura la conferenza economica oggi a Parigi. Sedici nazioni presenti 
ed otto assenti. Il conte Sforza illustra i quattro punti dell’Italia. X De Gasperi 
fa alcune dichiarazioni ai segretari della C. G. I. L Il tesoro esausto non può 
dare di più. X Nuova ondata di arresti in Ungheria. Duecento elementi del 
partito della libertà tradotti in carcere dai comunisti. 


Domenica 13 


X Una brigata internazionale comunista occupa la città greca di Konitza. Il 


partito comunista ellenico dichiarato fuori legge 
«I sovietici pronti a invadere l'Ungheria? ». Intanto è certo che ab- 
іе ferrovie. X Venerdi prossimo la Costituente sarà chiamata а 
pace. X A Parigi nonostante gli attacchi 


pubblica: 
biano requisito 
discutere la ratifica del trattato di 


del Kremlino, viene lasciata la porta aperta alla Russia 


X Un giornale del mattino 


Il primo settembre 


verranno precisate a Washington le necessità dell'Europa. 


Lunedì 14 


X L'Italia fa parte del comitato esecutivo della Conferenza Economica di Parigi. 
X La flotta italiana ha iniziato la crociera incontrandosi con una squadra ame- 
ricana a La Maddalena. X « E’ incominciata l'invasione», dice il primo ministro 
greco. Si combatte verso la frontiera albanese e si pfofila la minaccia su Gia- 
nina. X Il dittatore Albanese è stato chiamato a Mosca. 


Ho incontrato per la strada Andrea Giu- 
sepponi il quale non dorme da quindici 
giorni per via delle tasse. 

«Per via di che cosa?» gli ho chiesto 
stupito. 

« Per via delle tasse », mi ha confermato. 
E fermi lì, a bocca aperta, non più una 
parola. 

Allora ho compreso qual’era la segreta 
ragione dei crucci di Giusepponì. Lui è un 
piccolo proprietario terriero della Sabina; 
su cinque ettari di terra, vive insieme alla 
famiglia, la mamma, la moglie e quattro 
bambini Lavora tutto il giorno, anzi, per 
essere più esatti, tutto l’anno, ed oggi non 
sa più capacitarsi perché gli arrivino le 
tasse tra capo e collo, così veloci, una ap- 
presso l’altra, come la grandine di luglio. 
Ma più che le tasse lo turbano le modalità 
dell'esazione; denuncia, imponibile, tanto 
per cento ed altri termini giocano nel suo 
cervello una ridda infernale. 

L’ho preso sotto braccio: « Amico mio — 
gli ho detto — non la mettere così difficile; 
sì, capisco, tutte queste cose non sono fatte 
per rallegrare le ore di colui che ha da 
pagare, ma in fondo, se la guardi bene, la 
questione è semplice. 

Tu, come tutti 1 proprietari, devi allo 
Stato una imposta cosidetta " ordinaria pa- 
trimoniale ”; oltre questa, per tante ragioni 
che quì sarebbe lungo riportare, prima fra 
tutte la guerra e le giuste riforme sociali, 
ti è stata applicata un’altra tassazione, 
detta " straordinaria proporzionale sul pa- 
trimonio ”, riguardo alla quale, tranne che 
pagare, non hai da fare altra fatica. Lo 


Questo periodo della vita nazionale italiana 
è caratterizzato dal problema di adeguare i 
salari al costo della vita. E' un problema che 
si presenta in Italia, ma anche in tutte le 
parti del mondo: in quelle che hanno cono- 
sciuto sul loro territorio il rullo compressore 
della guerra e in quelle che per la loro lon- 
tananza geografica dai teatri operativi sono 
state risparmiate dalle distruzioni materiali. 
Si presenta nei paesi «ricchi» e in quelli « po- 
veri »; esiste in Europa e in America; nei con- 
tinenti vecchi e nuovi, «neri» e «gialli ». Po- 
trà variare nei suoi aspetti, ma la sostanza è 
sempre quella. Per tutti è tramontato il tempo 
ancora gelosamente conservato nei ricordi dal- 
le nostre nonne di quando la massaia faceva 
i conti della spesa giornaliera a soldi. Oggi 
le nuove generazioni ascoltano ammirate le 
piccole storie famigliari, di quando i progetti 
di una giornata di festa si basavano sulla ge- 
nerosa liberalità di 10 centesimi! 

Del resto sono aumentati i costi e sono au- 
mentati gli stipendi. La carne costa 800 lire 
al chilo e nessuno canta più la canzone in 
voga qualche anno prima della guerra: «mille 
lire al mese..». Qualche padre di famiglia 
mugola magari tra i denti: «centomila lire 
al mese.. ». 


DUE METODI 


La corsa tra costi e salari si sviluppa così. 
Si inseguono, si bilanciano, tendono al pa- 
reggio. In sostanza son legati Vuno all'altro. 

In tempi normali, se crescita c’è, essa è in- 
sensibile; qualche volta le cifre invece di au- 
mentare diminuiscono, dando luogo a quel fe- 
nomeno economico conosciuto con il nome di 
rivalutazione della moneta. Qualche altra lau- 
mento non si frena e abbiamo l’altro fenome- 
no: quello della inflazione. 

Tuttavia è indispensabile, è una necessità 
di vita, mantenere la proporzione tra i costi 


MERCOLEDI 9 LUGLIO 


Il Santo Padre spiega a vari gruppi di 
pellegrini i fondamenti e le note caratte- 
ristiche della sublime santità di Michele 
Garicoits e di Giovanna Elisabetta Bichier 
des Ages. 


Il Santo Padre ha ricevuto la delegazione 
Canadese al congresso postale di Parigi, a 
cui ha rivolto parole di felicitazione e au- 
gurio. 


Nel pomeriggio, alle ore 18, si è svolto 
al Palazzo Apostolico Vaticano il primo 
esperimento di televisione con impianti al- 
Гпоро sistemati dai rappresentanti е dai 
tecnici della Radio Corporation of America, 
nella Sala del Concistorio. 


SABATO 12 LUGLIO 
Il Santo Padre ha ricevuto un gruppo di 
quaranta delegate regionali dell’Unione 


Donne di А. C. 


e i salari. Per ottenere questa proporzione due 
sono i metodi: portare i salari al tivello più 
alto del costo della vita, o agire su questo, 
cercando di abbassarlo al livello dei salari. 
Logicamente questi due metodi non sono asso- 
luti; essi, per lo più, vanno applicati insieme: 
aumentare i salari e diminuire i costi sino a 
quando, a un certo punto, non si incontreran- 
no su una posizione di equilibrio. Tra i due 
metodi il più fruttuoso è, logicamente, quello 
di abbassare i costi. E' la strada per la riva- 
lutazione della moneta, ma è, soprattutto. la 
strada per impedire l'inflazione, la quale col- 
pisce specialmente le classi meno agiate, il 
piccolo risparmiatore, chi ha per solo captiale 
il proprio lavoro. 

Indubbiamente è anche la strada più diffi- 
cile: è, intanto, la strada che comporta mag- 
gior sacrificio, e che deve essere percorsa con 
spirito di solidarietà. 


PERICOLO DI 
« SCOPERCHIARE IL TETTO » 


In periodi di emergenza, quando i costi au- 
mentano rapidamente, si applica ai salari la 
cosidetta scala mobile. Come tutte le scale, an- 
che questa serve per salire: far salire i sa- 
lari al livello dei prezzi. 

Schematicamente il principio é questo. Si 
prendono in esame i prezzi di quelli che sono 
i generi di prima necessità a una data in cui 
la proporzione fra prezzi e alari ha raggiunto 
un equilibrio. Si fa questa base uguale a 100 
e a 100 si considera ugualmente il salario 
medio alla stessa data. Poi un ufficio statistico 
osserva i prezzi e di quanto essi aumentano, 
di altrettanto aumenta in proporzione i sa- 
lari. La mobilità ascensionale del primo dei 
due elementi della proporzione costi-salari. è 
seguita dalla mobilità ascensionale dell’altro, 
a scala: la scala mobile. 

Con essa, logicamente è possibile arrivare... 
alle stelle, tanto più che se non si pone un ri- 
medio all'aumento dei prezzi, essi salgono ad 
ogni annuncio di aumento dei salari e molto 
spesso questo aumento è il prodotto di egoi- 
smi, di bramosie di lucro, di mancanza di so- 
lidarietà umana, di calcoli speculativi, di sfi- 
ducia o, per lo meno, sono questi gli elementi 
che concorrono all’ascesa. 

Poi se si «scoperchia il tetto» — come si 
dice quando il gioco d’azzardo diventa troppo 
forte — la casa infradicia e crolla. Non è, del 
resto, l'egoismo, la bramosia di lucro, la man- 
canza di solidarietà, la speculazione, quella 
che può essere di base ad una economia е... 
a una ricostruzione. 


SOLIDARIETA’ E SALARI 


Ancora alla base di questo problema — di 
quello particolare degli impiegati dello Stato, 
di quello di ogni categoria produttiva — c'è 


un principio di solidarietà. Senza di esso è 
come cercare di risolvere la quadratura del 
cerchio. Principio di solidarietà delle classi 
sociali tr aloro nella comprensione del bene 
comune — che è il vero bene — e solidarietà 
delle classi con il Governo che si è posto di- 
nanzi la difficile questione e vuole risolverla, 
tenendo presente chec la sua attività deve es- 
sere indirizzata al raggiungimento del bene 
comune 

Ed è solo in questo che in materia di salari 
si potrà raggiungere quella mèta che l'Assem- 
blea Costituente ha sancito come uno degli 
elementi fondamentali della nuova Costituzio- 
ne italiana: «Il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla quantità e 
qualità del lavoro e, in ogni’ сазо, adeguata 
alla necessità di una esistenza libera e digri- 
tosa, per sè e per la famiglia ». 


G. L. Bernucci 


L’incubo della Patrimoniale 


Cè chi si guasta la salute per via delle tasse: 
ma la vita vale di pù 


Stato considera infatti, attraverso i suoi 
organi, l’imponibile per Panno 1947 stabi- 
lito per l'imposta " ordinaria sul patrimo- 
nio” e su questa base, su questo imponibile, 
fissa la quota del 4 per cento, determinando 
così quello che si deve pagare per la nuova 
"imposta proporzionale " 

Questa imposta si paga tutta in 10 rate, 
a partire dal 10 giugno 1947; cosi che per 
gli ultimi mesi del corrente anno (questi 
che vanno dal giugno al dicembre) tu do- 
vrai pagare due imposte sul patrimonio, 
quella "ordinaria" e quella " straordinaria 
proporzionale". Dal 1. gennaio 1948 é abo- 
lita l'imposta ” ordinaria”, e tu pagherai 
soltanto quella " straordinaria ". 

Cè poi l’altra imposta, quella chiamata 
"progressiva", istituita unitamente alla 
” straordinaria proporzionale”, col medesi- 
mo atto legislativo. Questa colpisce soltanto 
i patrimom che superino i tre milioni; però 
tutti coloro che posseggono patrimoni valu- 


tati non inferiori ad un milione e mezzo, 


sono in dovere di denunciare agli Uffici 
delle Imposte (come deve fare chi possiede 
beni valutati uguali o superiori a tre mi- 
lioni) l'ammontare dei loro beni. I criteri 


per determinare il valore dei patrimoni sì 
hanno (anche questa volta) in base agli im- 
ponibili stabiliti dallo Stato per l'imposta 
" ordinaria” nell'anno 1947. I patrimoni col- 
piti, quelli cioè dai tre milioni in sù, sono 
soggetti ad aliquote ” progressive”, che 
vanno dal 6 per cento dell’imponibile (mi- 
nimo), ad un 41 per cento (massimo). Ma, in 
definitiva, l'accertamento lo fanno le Com- 
missioni appositamente istituite (Comunali, 
Provinciali, Centrale), poichè per esse la 
denuncia del contribuente ha soltanto valore 
indiziario; le Commissioni cioè, sulla scorta 
delle denuncie, imporranno ai vari patrimo- 
ni le corrispondenti aliquote " progressive ". 
Contro le decisioni delle Commissioni è 
ammesso ricorso. Ma a chì ricorrere ancora 
non è stato detto. 

Се poi uno ” scarto alla base" di due 
milioni, vale a dire che se un dato patri- 
monio è valutato ad esempio 10 milipni, 
sarà tassato invece come se fosse di 8 mi- 
lioni; un altro che è valutato 4 milioni, sarà 
tassato come se fosse di 2 milioni, e così 
via. Inoltre per ogni figlio del contribuente 
{sia esso a carico o no), si detrae dal patri- 
monio una aliquota pari ad un ventesimo, 


sino a raggiungere un massimo di 300.000 
lire per ogni detrazione. Invece, sempre 
nello stabilire l’entità del patrimonio, viene 
aggiunto di beni denunciati un 7 per cento 
di valore, calcolato: come mobilio e gioielli, 
ed un 5 per cento previsto come denaro 
liquido. 

S'intende che per coloro che ometteranno 
la denuncia ci sono delle penalità, le quali 
consistono nel pagare una sopratassa pari 
all’imposta definitivamente accertata, ed in 
una ammenda che dalla metà all’intera 
somma di tassazione. Se poi vuoi ” riscat- 
tare” le due imposte, cioè pagarle tutte in 
una volta, avrai per la ” straordinaria pa- 
trimoniale” l'abbuono delle spese esattoria- 
li, e per la " progressiva” l’abbuono del- 
l'interesse composto annuo del 7 per cento. 

Tutto qui. 

Vedi dunque che la cosa non è poi tanto 
difficile, un po’ di reflessione, un po’ di 
studio e tutto si fa chiaro. In fondo è una 
tassa, ed una tassa è sempre una cosa seria; 
pensa che gli Stati Uniti stessi sono sorti a 
nazione proprio per via dì una tassa. La 
storia in quel caso era un po’ diversa, ma 
insomma si trattava sempre di una tassa. 
Le tasse, caro Andrea, sono cose impor- 
tanti ». 

« Eh — risponde lui — lo so bene! ». 

«Va là, va là — gli dico — mon sarà 
questa tassa che spianterà te, piccolo рто- 
prietario! ». 

«Cosa? Cosa?! ». 

Veramente sarà un colpetto un po’ forte, 
ma poi, speriamo onestamente, avrai modo 
per rifarti. M. C 
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Roma in questi giorni pare viva 
solo qui, in questo cerchio lumino- 
so del colonnato dove si susseguono 
în teorie interminabili pellegrini di 
Ogni parte del mondo. Vorremmo 
potervi trasmettere, dal nostro po- 
sto di osservazione, l'onda di tante 
folle che si riversano sulle gradi- 
nate della Basilica e il suono con- 
fuso di mille e mille voci che, come 
Un coro immenso, sovrasta l’area 


‚ sacra ‘dell’antico Circo Neroniano. 


Sono voci di fratelli che s'incon- 
trano per la prima volta e si salu- 
tano. E' la voce della Chiesa che si 
manifesta in tutti gli idiomi e in 
Tutti gli accenti; la Chiesa mili- 
lante, l’« Ecclesia» dei credenti, 
raccolta dai quattro venti della ter- 
та, che su questa piazza dispiega 
le sue schiere, l'«acies ordinata ». 

Tutte le comunità sono qui rap- 
presentate, tutte le membra del 
Corpo Mistico sono radunate sot- 
lo l'unico Capo, il Vicario di Cri- 
Sto, e il mistero di questa unione 
€ reso oggi nella sua evidenza an- 
che esteriore, poiché il catecumeno 
della pià lontana regione dell'Asia 
Comunica con i fratelli delle chiese 
di America e di Europa e insieme 
pregano, con la stessa fede, con la 
Stessa lingua, con le stesse parole, 
il solo Padre. 

: Quis  dinumerare poterat... 
Chi mai potrà contare tutti i fedeli 
taccolti su questa piazza? 


k +++ 
In mezzo a tanto trambusto, il 


microfono, come succede, minaccia 


= =. 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


d'essere travolto dal rumore con- 
fuso e indistinto delle voci. 

Dobbiamo rinunciare al proposi- 
to di trasmettervele simultanea- 
mente, e di farvi partecipare per 
un attimo solo a questo coro so- 
lenne e immenso della Chiesa, per 
abbassare il microfono su qualche 
voce isolata che vi giunga, senza 
disturbi di sorta, sull'onda del vo- 
stro apparecchio. 

Ci siamo fermati su un gruppo 
pittoresco di pellegrini, che in un 
angolo della piazza formano un’iso- 
la di colori. Sono cinquanta catto- 


mo i nomi delle località per puro 
amore di precisione). Partito dal 
suo villaggio, il 4 marzo raggiunse 
la stazione della Missione dopo due 
giornate di cammino; da qui, con 
tredici ore di macchina, arrivó a 
Woloan, poi in aereo a Inepanget, 
a Mabossar e finalmente a Djakarta 
dove cambió mezzo, e s'imbarcó sul 
basti: mento. «Sorrento» diretto a 
Napoli. Raggiunto il porto italiano, 
parti in treno alla volta di Roma. 

Un viaggio che cosi raccontato, 
non dà la più pallida idea della 
realtà eppure a pensarci è come un 


Cronache quindicinali 
delr Anno Santo 


lici dell’Indonesia, dai piccoli volti 
olivastri dominati da grandi occhi. 
Azzardiamo le prime domande. Il 
sacerdote che li accompagna tradu- 
ce le nostre parola in lingua olan- 
dese e nelle parlate locali. Veniamo 
cosi à sapere che nel gruppo c'é un 
Professore d’Università, impettito 
nello smoking, un avvocato, un ve- 
terinario, un'infermiera e contadini 
e operai. Essi hanno lavorato un 
anno intero per mettere insieme i 
tremila fiorini, mezzo milione circa 
di lire italiane, per poter compiere 
il loro viaggio. I più poveri sono 
stati aiutati dei più ricchi e in ogni 
villaggio i contadini hanno offerto 
una giornata lavorativa per i com- 
pagni prescelti al viaggio. Sono i 
pellegrini giunti fin'ora da più lon- 
tano. Un catecumeno ci racconta le 
peripezie del suo viaggio. (Scrivia- 
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Pellegrini dell’Indonesia, in visita alla redazione del nostro giornale. 
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ripercorrere la storia della civiltà 
umana, dall'età della pietra fino ai 
tempi nostri. Quanti chilometri fat- 
ti a piedi, quanti in macchina, in 
aereo, sulla nave? Il catecumeno 
non ha nemmeno pensato di con- 
tarli. Ora è a Roma e la gioia di 
essere qui, al centro della cattoli- 
‘cità; insieme ai fratelli della sua 
stessa fede gli ha fatto dimenticare 
perfino la fatica del viaggio. 

Glt abbiamo chiesto, così come è 
di consueto quali sono le sue im- 
pressioni sull'Italia e su Roma. Ci 
ha risposto allargando le braccia e 
con un grande sospiro: « Qui tutto 
è cattolico: le strade, le piazze, le 
case, le chiese. E quante chiese! ». 


Tra i pellegrini che hanno sosta- 
to in piazza S. Pietro e hanno var- 
cato la Porta Santa, c'erano, e lo 
sappiamo con sicurezza, anche fra- 
telli della Chiesa Ortodossa, venu- 
ti appositamente dalla Grecia, e 
fratelli protestanti d'America e di 
Europa. Chi li ha sospinti a Roma, 
al Giubileo? Non sappiamo, ma è 
certo che durante l'Anno Santo lo 
Spirito soffia con più intensità, spe- 


US! CAFPOEST EAE, 


1950 


Una pellegrina francese della Bretagna si intrattiene con giovani 
esploratori francesi presenti a Roma. 


cialmente nelle anime che sono 
lontane. 

Ai giornali e sfuggita una notizia 
interessante. Poche ore dopo l'aper- 
tura della Porta Santa, nella Basi- 


SCIENZIATI ITALIANI 


all Ordine del Giorno MONDIALE 


| «dischi volanti » 


In ogni parte del mondo si parla 
di dischi volanti: c'è chi giura e 
spergiura d'averli visti passar sulla 
testa con un sibilo sinistro; се chi 
nega assolutamente l'esistenza di 
questo ordigno modernissimo; c’è 
chi parla di meteore o di messaggi 
inviati dagli abitanti di Marte. 

Nei bel mezzo delle discussioni 
ecco un colpo di scena: il noto 


inventore italiano, ing. Giuseppe 
Belluzzo, in una rivelazione alla 
stampa, racconta un segreto di 


guerra. I «dischi volanti» furono 
da lui progettati fin dal 1941-42 in 
collaborazione con altri scienziati 
tedeschi. Si tratta di dischi di me- 
tallo leggero che raggiungono fan- 
tastiche velocità aeree grazie al 
motore a reazione. Evidentemente 
il progetto di allora, ora caduto 
nelle mani dei russi o degli ame- 
ricani o di chi sa chi, è stato rea- 
lizzato e sta in via di perfeziona- 
mento. 

Il Belluzzo è un maestro di mo- 
tori a reazione o a turbina. Fin dal 
1905 costruì la prima turbina in 
Italia; nel 1918 fece i primi espe- 
rimenti di treni a reazione (oggi in 
uso all'estero) e nel 1917-18 inventò 
una bombarda a reazione che poi 
divenne... il V 2. 


| «pezzi di ricambio » 


per l'uomo 


Molte volte ci è accaduto di pen- 
sare — quando siamo a letto am- 
malati — che se il motore dell’or- 
ganismo umano avesse la possibilità 
dei ж pezzi di ricambio », la ripara- 
zione curata dal medico divente- 
rebbe questione di poco conto. 

Ma il guato é che braccia, gambe, 
intestini, polmoni eccetera di «ri- 
cambio » non si trovano in vendita 
da nessuna parte; né l'uomo é come 
cerli animali inferiori cui rina- 


scono le parti che si tolgono via. 
All’uomo «ricrescono» solo i ca- 
pelli, le unghie, ed altre parti di 
poco conto. Così pensava la scienza 
sino a ieri. 

Ma oggi un medico romano, il 
dott. Michele Picciotti, ha scoperto 
un liquido speciale che, iniettato 
per via sottocutanea, eccita il « ri- 
cambio» delle cellule malate con 
cellule sane, In tal modo al termine 
della nuova cura l'organo ammalato 
si rinnova «pezzo per pezzo» e la 
malattia o la disfunzione cagionata 
dagli anni, o da altre cause este- 
riori, scompare. 

Egli ha fatto qualche migliaio di 
esperimenti soprattutto nei casi di 
artrite, con effetti che la scienza 
sanitaria italiana, svizzera, france- 
se, ecc. ha dichiarati portentosi, 
indiscutibili. 

Tra breve sarà invitato in Ame- 
rica e nell'Africa del Nord ad apri- 
re speciali cliniche. 


— 


lica di S. Pietro, veniva battezzata 
la prima convertita dell'Anno San- 
to, la signorina Marta Zubler, con- 
vertita dal luteranesimo. 


AGOSTINO GHILARDI 


Il libro si ammala 
e si guarisce 


Tante volte si sente dire che uno 
studioso « ama i libri come fossero 
creature vive»: la frase è più ve- 
ritiera di quanto possa sembrare. 
Infatti uno scienziato italiano ha 
dimostrato sperimentalmente che i 
libri «si ammalano» e «possono 
guarire » con speciali cure. 

Si pensi, quindi, all'importanza di 
questa scoperta nelle biblioteche 
(dove spesso vi sono tesori e rarità 
senza prezzo). Se vi sono pericoli di 
epidemie, di contagi, vi sono le 
possibilità delle medicine, delle 
operazioni chirurgiche. 

V'é, insomma, una scienza che si 
chiama « patologia del libro ». 

Soltanto un uomo allevato: all’a- 
more del libro dai Benedettini di 
Montecassino poteva arrivare a 
questa scoperta. La quale, infatti, 
ha reso famoso il su» inventore: il 
prof. Alfonso Gallo, dell'Università 
di Roma, direttore dell'Istituto di 
Patologia del Libro di Roma. 

Ora egli é stato invitato a Madric 
el Congresso dei Bibliotecari d 
Spagna, perché anche quella nobile 
e ricchissima nazione vuole avere 
una sua... clinica per libri. 

E si prevede che anche nell'Ame- 
rica latina il prof. Gallo dovrà fon- 
dare un ospedale per i libri malati 
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ECCO ACCONTENTATI... 


„Ла maestra F, Spaccia di Roma, La 
cenestesia si può definire quella sen. 
sibilità interna generale (dei tessuti e 
degli organi del corpo umano), che, se 
ìl funzionamento è buono, si manifesta 
come senso di benessere, di buonumo, 
re, ecc.... ma se cattivo sì avverte al- 
lora con malesseri più o meno gravi. 
ж * ж 


. il giovane G, Fiorini di Sora. I fiumi 
più lunghi della terra sono, nell'ordine: 
Amazzoni (Ucayali), Nilo (Kagera) Mis- 
sissippi (Missouri), Jangtze Kiang (Mur, 
геһ), Jenissei (Selenga). I nomi tra pa. 
rentesi sono quelli dei rami sorgentife_ 
ri su cui la lunghezza é calcolata, 
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-il сау. С. Мот Шато di Castellamma- 
ге del Golfo. I nomi dei mesi, nel са- 
lendario babilonese, sono tutti ‘astrali e 
ogni mese è dedicato a una speciale 
divinità. In ogni mese erano sacri il 
giorno 1, 7, 15, 21, 28 in corrispondenza 


delle fasi lunari, 11 capodanno coinc - 

deva con il plenilunio di primavera ed 

era caratterizzato dalla solenne cerimo. 

nia espiatrice e propiziatrice dell'akitu 
x * % 


..la signora R. Rota Mascheroni di Ber. 
'gamo, La società produttrice dell'appa- 
recchio - « Hypospray » рег  inlezion 
senza aghi è la «R. P. Sherer Corpo- 
ration» di Detroit (U. S, А). E molti 
auguri! 

+., 
„№ signor C. Benincasa di Roma, I 
camauro é un berretto che copre la te- 
sta e le orecchie. La sua origine é mo - 
to incerta: chi crede che il nome vent: 
dal latino camelaucium perchè fat 
di peli di cammello, chi lo ritiene 1 
ornamento femminile pessato poi 
prelati ecclesiastici. Oggi è privileg 
esclusivo dei Pontefici. Ma da Pio \ 
in poi i Papi usano lo zucchetto bianc. 
e non lo portano quasi più, 
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Una notizia di un qualche inter 
giunge da Pan Mun Jom, dove conti- 
nuano sempre, e sempre senza ri 
tato, le conversazioni fra i rappre. 
tanti comunisti. e 1 delegati delle Na- 
zioni Unite per l'armistizio in Corea: 
fra qualche giorno gli incontri non 
verranno più sotto la tenda divenuta 
Ormai famosa, La tenda, innalzata circa 
10 mesi fa, ora sta cadendo a pezzi e 
bisogna sostituirla. Sarà sostituita con 
Qualche cosa di più solido: un villino 
di 8 metri 12, con fondamenta in 
muratura e le pareti in legno di pina. 
I muratori che a giudicare dalle carat- 
teristiche somatiche dovrebbero essere 
Cinesi, si sono rifiutati di far dichiara- 
Zioni ai giornalisti. 

A quanto sembra non si pensa alla 
possibilità di una rapida conclusione 
delle conversazioni. Forse i delegati 
Pensano all'inverno. Ed ё la congettu- 
Ta più favorevole. 


e 


Il Cremlino ha risposto all’ultima no- 
ta occidentale a proposito della con- 
ferenza a quattro sulla Germania. Е’ ia 
Quarta nota sovtetica. Alla richiesta di 
Mosca gli anglo-franco-americani ave- 
Vano replicato di non essere contrari, 
Der principio, alla ventilata conferen- 
Za. sul trattato di pace tedesco; tutta- 
via avevano precisato che per prima 
Cosa doveva e sere discusso il proble- 
ma dell'unificazione della Germania e, 
Quindi, si doveva cominciare a discu- 


tere la possibilità di tener libere ele- 
zioni in tutto it suo territorio. L’Unio- 


ne Sovietica replica: allora siamo d'uc- 
Cordo: esaminiamo la questione del 
trattato di pace, E nell'ordine del gior- 
no che essa sostiene l'argomento che 
gli occidentali intendevano trattare per 
primo. è elencato per ultimo. 

Il Cremlino è fatto cost. 


Novità in Russia. IL Comunicato cen- 
trale del partito comunista (bolscevico) 
dell’U. R. S. S. ha indetto per il 
Ottobre prossimo il. 19. Congresso del 
Partito. In realtà non ci dovrebbe es- 
serè nulla di nuovo o di sensazionale 
nell'annuncio. Nei regimi democratici i 
Congressi dei partiti, fra ordinari, stra- 
Ordinari, speciali, ecc, sono all'ordine 
del giorno. Ma пеши. R. S. S. la... de- 
mMocrazia è « pcpo' are» e sono bem 13 
anni che non si tiene il Congresso 
dell'unico partito colà esistente. Forse 
perché essendo tutti unanimente d'ac- 
Cordo su tutto, si è pensato che i Con- 
gressi erano perfettamente inutili. IL 
fatto che oggi si convochi il Congresso 
del Р. C. (b. delUU. R. S. S, data 
Questa premessa, non deve far credere, 
però, che il piebiscitario consenso aile 
direttive del compagno Stalin sia ve- 
nuto meno. Il Congresso è stato con- 
bi soltanto per approvare тейа 

essa forma 011 emendamenti allo sta- 
tuto del partito che lui ha elaborato, 
l'abolizione del Politburo e l’istituzio- 
ne di un Pre idium, il nuovo piano 
quinquennale sovietico. 

E per inneggiare alla illuminata sag- 
gezza di tutto questo. 


Medicina 

© її dott. Trencavel, uno scienzato di 
Origine belga, stabilitosi a Città del Mes- 
Sico, ha realizzato un nuovo preparato 
contro la poliomielite, da lui denominato 
a Anidoic ». Il dott. Treicavel ha dichia- 
rato che il suo preparato é un derivato 
dello iodio trattato con il potassio e deve 
essere somministrato entro 72 ore dall'in- 
Scrgere dei primi sintomi della malattia. 
І’ Anidoic » viene somministrato sotto 
forma di iniezioni intramuscolari. L'el- 
fetto del trattamento si é rivelato effi- 
сасе in numerosi casi. 


€ li « Medical Journal » inglese, in una 
Comunicazione ufficiale autorizzata dal 
Capo dell'ufficio scientifico del ministero 
degli Approvvigionamenti, annuncia la 
esistenza di un nuovo aggressivo chimi- 
co, chiamato « gas dei nervi », che pa- 
ralizza ed annienta il sistema nervoso e 
che, ridotto allo stato liquido, può ucci- 
dere una persona in pochi minuti per 
asfissia. Secondo il dott. William Kauf- 
man di Chicago l'umanità starebbe per 
essere vittima di una nuova malattia: il 
к torcicollo della televisione », causato 
dallo sforzo di mantenere gli occhi al li- 
Vello dello schermo televisivo per ore 
consecutive. 


In occasione cella XVII Conferenza internazionale della Croce Rossa, Il Delegato Apo- 
stolico nel Canadà, S. E. Mons. Ildebrando Antoniutti, ha їо un radiomessaggio al po- 
polo italiano, attraverso la C.B.C. dagli studios della Conferenza al Royal York Hotel 


L'OSSERVATORE DELLA 


L'annuncio del XIX Congresso del partito co- 
munista russo ha suscitato un'impressione note- 
vole un poco dovunque e i giornali si domandano 
che cosa possa significare la risoluzione presa 
da Stalin e, con iui, delle altre guide respon- 
sabili » de! nuovo « !slam ». 

Com'à naturale si rimane nel campo molto 
largo delle induzioni e la cosa più saggia sareb- 
be di attendere i discorsi che saran pronunciati 
nel prossimo ottobre, nei quali, sfrondata la re- 
torica d'uso, si potranno raccogliere piü convin- 
centi ragioni o, almeno, indizi più plausibili. 
V'é chi si domanda se il XIX congresso voglia 
dire pace o guerra e rammenta che nel 1939, al- 


COMUNISMO 


la vigilia del secondo conflitto mondiale, la XVIII 
adunata del partito comunista russo segnò Pini- 
zio di quella evoluzione che doveva portare Stalin 
all'alleanza con Hitler. 

Ci si conforta, però, rilevando che gli Hitler e 
i « seigneurs du temps jadis » non sono più; sva- 
niti come le «neiges d’autan ». Sicchè Stalin, 
volere o no, sarà costretto da quella medesima 
dialettica internazionale, di cui egli fu uno dei 
grossi artefici se non addirittura il principale. 

Da quel che è dato desumere dalle poche in- 
dicazioni che si raccolgono dalle comunicazioni 
di Mosca, questa assemblea di cui si annunciano, 
con un mese e mezzo di anticipo, le risoluzioni 
principalissime — vantaggi della « democrazia 
progressiva » — rafforzerà la dittatura nel partito 
e sul partito comunista e fonderà un più stretto 
nesso, se non un'identità assoluta, tra lo Stato 
e «е avanguardia » che ne dovrebbe essere l'ispi- 
ratrice. Uno sarà l'organismo direttivo supremo 
del partito e piü stretta diverrà — non sappiamo 
ancora in che modo — la collaborazione di esso 
con gli organi del governo. ; 
` In ogni Paese del mondo ancora libero la pro- 
paganda delle estreme sinistre ciancia. della vit- 
toria del socialismo in Russia. Torna il deputato 
Pietro Nenni e a questo punto fermo aggiunge 
una serie di ammirativi. 


DOMENICA 31 
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la « vittoria del socialismo » é un'espressione vuo- 
ta di senso e che la società comunista è, più che 
mai, di là da venire. 

Quel che арраге chiaro è che, allo stato delle 
cose, i dirigenti della politica sovietica, si trovano 
oggi, a causa della fermezza occidentale, innanzi 
all'urgente necessità di organizzare in modo uni- 
forme tutto i! mondo orientale: ciò significa, non 
tanto una trasformazione politica, quanto econo- 
mico-sociale. 

И problema, grave già per taluni Paesi europei 
‘ove il manometro della situazione è dato dai vari 
« deviazionismi », diventa di proporzioni immense 
per la Cina, data la ferma intenzione di escludere 


A CONGRESSÙ 


ogni contatto, sia pur indiretto, tra questo scon- 
finato Paese popolatissimo e И mondo libero. Gli 
Stati del sistema orientale, dunque, dovranno far 
da soli e lo sforzo più grande, com'è ovvio, spet- 
terà alla Russia se il Cremlino non vuol esporsi 
al rischio di evoluzioni autonome. Ed ecco allora 
il nuovo piano quinquennale. 

In occidente il sistema atlantico comincia a 
manifestare inconvenienti non lievi più visibili, 
all'occhio distratto del profano, dei vantaggi. Il 
XIX Congresso del Partito comunista russo ri- 
vela che anche di là del sipario di ferro non sono 
tutte rose; anzi. 

Perció le prime conseguenze degli indirizzi so- 
vietici si dovrebbero manifestare per prima cosa 
nelle cosidette «nuove democrazie ». | romani 
giunsero in Grecia come liberatori dall'egemonia 
macedone. Alle prese con i vari « deviazionismi » 
locali, che eran poi particolarismi, finirono col ri- 
durre la Grecia a provincia. Avremo un fenomeno 
analogo? E quel che vedremo. Ciò non significa 
che la politica estera sovietica sia per cambiare. 
Lo sforzo cui l'Unione dei sovieti si accinge — 
e che del resto è già in atto — è duplice. L’interno 
in senso lato è concepito anche in funzione della 
situazione internazionale. In questo campo il go- 
verno di Mosca seguiterà la sua azione che tende 
a spezzare l’unione dei popoli liberi, pronto a ser- 


dittatura del 


Detto e scritto 


% «LE MONDE »: «La lotta contro i 
pregiudizi religiosi non è mai cessata in 
Russia dopo la rivoluzione. Se, durante 
e dopo la guerra, essa ha assunto forme 
meno brutali, non si trattava che di una 
semplice manovra tattica » (a proposito 
della libertà di culto vantata dai comu- 
nisti). 

4 IL GENERALE RIDGWAY: a La mi- 
naccia che pesa sul mondo occidentale 
non è diminuita per nulla. In certi settori 
di vitale importanza i mezzi di difesa 
della Comunità atlantica sono ancora 
gravemente insufficienti » (in una disa- 
mina politica tenuta durante una confe- 
renza stampa). . 


Z4 IL COMMISSARIO MONNET: «Le 
due grandi Potenze atlantiche riconoscono 
che le frontiere economiche tra i sei 
Paesi europei aderenti al Piano Schuman 
stanno per saltare e ne traggono le loro 
conseguenze: indietro non si torna» (a 
proposito dell'appoggio promesso dagli 
inglesi e dagli americani alla Comunità 
del carbone e dell'acciaio). 


(Q IL SOTTOSEGRETARIO ACHESON: 
« Ho fiducia che in un prossimo futuro 
vedremo le sei Nazioni aderenti al Pia- 
no Schuman fare ulteriori passi in que- 
sta direzione: ratifica del trattato che 
istituisce la comunità difensiva europea 
e sviluppo di un'autorità politica europea 
supernazionale n (in una conferenza 


stampa). 
Indici - 


БО iminuiscono i divorzi In USA: ве- 
EE recenti jndagini risulta che 386.000 
matrimoni sono stati sciolti. legalmente 
negli Stati Uniti nel 1950, ciò che segna 
una diminuzione del 2 per cento sulle 
cifre del 1949, e una diminuzione di ben 
39 per cento sulle cifre primato dell’anno 
1946, immediatamente dopo la guerra. 


@ 1! Bollettino settimanale dell'Organiz- 
zazione Sanitaria Mondiale (W.H.O.) in» 
ferma che si sta notando una’ « effettiva 
recrudescenza » di casl di paralisi infan- 


La realtà è che in una forma o nell'aitra, la 
proletariato e sul 
| accentua. А norma d'ideologia ció signica che 
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proletariato si 


Ha trenta’nni questo giovane che 
taglia l’erba, ma ha la memoria e 
la mertalità di un bambino. Si 
chiama Melvin Hewitt e un anno 
fa, durante un intervento chirur- 
gico, il suo cuore si fermò e fu ne- 
cessario un massaggio cardiaco di 
un quatro d'ora per riportarlo in 
vita: ma da quei quindici minuti 
Welvin uscì con la mentalità di un 
bambino di 10 anni, dimentico di 
tutto, finanche della moglie e della 
sua bimba. Egli: erede però di es- 
sere «normale» e йі parenti, che 
lo rieducano, ha dichiarato che « da 
grande » farà Fattore. Accanto а 
їшї се il fratello che lo aiuta nei 
lavori di giardinaggio. 
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virsi di ogni occasione propizia. 


F. ALESSANDRINI 


tile nell'Europa nord-occidentale e negli 
Stati Uniti. Nella Repubblica Federale 
tedesca sono stati segnalati 1826 casi di 
poliomielite nelle cinque settimane ter- 


minate il 2 agosto, il che rappresenta ип. 


aumento di ben 17 voite rispetto al nu- 
mero dei casi segnalati nel medesimo 
periodo dello scorso anno. 


Ө E’ attualmente іп costruzione un 
grande metanodotto che si stenderà dalla 
parte sud-occidentale degli Stati Uniti 
allo Stato di New York, Esso sarà lungo 
1840 miglia (quasi 3000 chilometri) ed 
attraverserà circa 160 linee ferroviarie, 
335 autostrade e 40 fiumi e porterà il car- 
burante per il riscaldamento e la cucina 
nelle case di New York. Dal 1942 sono 
stati costruiti negli Stati Uniti metano- 
dotti per circa 44.000 miglia, portando in 
questo modo la quantità di gas naturale 
che viene fornita al paese a più di 16 mi- 
liardi di piedi cubici al giorno. Parte di 
questa richiesta di gas naturale, secondo 
la Gas Appliance Manufacturers Associa- 
tion servirà per le 800.000 case nuove 
che verranno costruite quest'anno. In- 
fattt il 70 per cento di queste case verrà 
alimentato con gas naturale fino a dove 
esso arriva. 


Ө Più di 800 mila cacciatori. Nel 1951, 
secondo una notizia dell'Istituto centrale 
di statistica, sono state rilasciate in Ita- 
lia 857.843 licenze di caccia, contro le 
825.758 del 1950 e le 845.762 del 1949. La 
tassa di concessione di queste licenze 
ha fruttato al governo 1.881 milioni, con- 
tro i 1.809 milioni del 1950. 


ш n " 
Rinunciano 
Ө Lo Scià di Persia ha consegnato a 
una delegazione di contadini i contratti 


di proprietà di alcuni villaggi già appar- 
tenenti alla Casa Reale. 


€ L'ex-moglie di Faruk, Farida, ha 
annunciato di voler rinunciare all'ammi- 
nistrazione delle proprietà donatele dal- 
lex-sovraho nel 1944, \ 


© Alfredo Krupp, ultimo rappresentan- 
te della dinastia del « fabbricanti di can- 
noni», ha venduto ad una società fran- 
cese le azioni di una delle piü grandi 
miniere della Ruhr. 


Nella foresta di Eppig, in Inghilterra, hanno campeggiato centinaia di capi degli Esplo- 
ratori Cattolici, appartenenti a 52 nazioni. Si è parlato sullo sviluppo dello seautismo 
cattolico, Il Vescovo ausiliario di Birmingham Mons. Bright ha celebrato 10 3. Messa. 
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€» Continua la polemica elettorale. Re- 
pubblicani e socialdemocratici sono per 
la « proporzionale corretta ». 


Ә Le tragedie sulle Alpi si ripetono 
con una impressionante frequenza. In 
una settimana più di sette vittime a cui 
vanno aggiunte le sei vittime del mal- 
tempo. Due giovani alpinisti tedeschi par- 
titi giorni fa per scalare la parete sud 
della Marmolada e che, bloccati dalla 
tormenta, non avevano più dato notizie, 
sono stati rinvenuti cadaveri dalla squa- 
dra di soccorso partita alla loro ricerca. 
I cadaveri dei due giovani, deceduti per 
assideramento, si trovavano rannicchiati 
su di una esigua cengia a 50 metri dalla 
cima. 


€ li Ministero della Difesa-Aeronav£ca 
precisa che il termine di presentazione 
delle domande di ammissione al concor- 
so per settanta allievi all'Accademia Ae- 
ronautica di Nisida scadrà il 31 corr. Pos- 
sono parteciparvi i giovani che, com- 
piuto il 17° e non superato il 22* anno 
di età, siano in possesso del diploma di 
scuola media superiore. 


© Bonfiglio Paolazzi, ex-deputato tren- 
tino al Parlamento di Vienna, è stato 
consacrato sacerdote il 16 agosto. Don 
Paolazzi è vedovo, ha 76 anni, cinque fi- 
Eli e una dozzina di nipoti. 


6 Vincenzo La Rocca, questore comu- 
nista alla Camera, è partito il 18 ago- 
sto per Mosca, dove si tratterrà per un 
breve período. Alla vigilia della sua par- 
tenza, alcuni giornalisti borghesi hanno 
festeggiato il deputato in un caffè di via 
Veneto, augurandogli di non cadere am- 


malato durante il suo soggiorno nella 
Russia. 


D La Giunta Comunale di Montecatini 
ha discusso i provvedimenti da adottare 
in seguito al nubifragio che ha prodotto 
sensibili danni. In particolare ha preso 
misure per venire incontro alla popola- 
zione della campagna, più duramente 
provata dal sinistro. 


€ Alfredo Scaglioni, direttore generale 
della Cassa per il Mezzogiorno, è dece- 
duto in questi giorni a Roma in una cli- 
nica dove si trovava da tempo ricove- 
rato. Nato a Milano nel 1915, era docente 
di diritto processuale civile all'Università 
di Urbino ed era stato Commissario al- 
lEnte del metano. 


© |! direttissimo Milano-Ginevra par- 
tito dalla Stazione Centrale ha avuto un 
incidente, per buona sorte senza conse- 
guenze per i viaggiatori, mentre stava 
per arrivare alla stazione di confine di 
Domodossola. I! locomotore del treno lan- 
ciato a forte velocità, usciva improvvisa- 
mente dai binari, deviando sulla scarpa- 
ta all’altezza della piccola stazione di 
Beura-Cardezza a 5 Km. da Domodossola. 
La pronta manovra del personale, che 
azionava i freni e staccava la corrente, 
limitava il danno al solo locomotore men- 
tre le vetture si arrestavano sui binari 
con qualche panico fra i passeggeri a 
causa della brusca frenata. Un altro tre- 
no sulla Roma-Milano si è spezzato in 


due. Nessuna vittima e insignificanti 
danni, 
(9 Il Sottosegretario agli Esteri, оп. Ta- 


viani, ha ricevuto l'ambasciatore d'E- 
gitto Mohamed Abdel Aziz Bradr, in vi- 
sita di congedo. Com'è noto, l'ambascia- 
tore è stato richiamato in patria dal 
nuovo governo egiziano. 


© Tre minatori sono rimasti uccisi ed 
altri due gravemente feriti in seguito ad 
uno scoppio di grisou nelle miniere del 
Sulcis in Sardegna. 


© Lawrence Mario Giannini, italo-ame- 
ricano, presidente della Banca d'America, 
il più grande organismo di credito degli 
Stati Uniti, è morto nei giorni scorsi a 
San Francisco. Aveva 68 anni. 


® Dino Del Bo, capo della propaganda 
della Democrazia Cristiana, ha avuto un 
grave incidente automobilistico il giorno 
di Ferragosto, a Lanzo Torinese. Il de- 
putato s'è fratturato l’omero destro. 


© Negli ambienti ufficiali si ritiene che 
l’Italia riceverà tra breve dall'America 
un nuovo carro armato medio « Patton 
47 », noto come il più manovrabile del 
mondo. Questo carro armato, cui è stalo 
dato il nome del defunto generale Patton, 
pesa 48,5 tonnellate ed è dotato di can- 
none a tiro rapidissimo. 


Ө Il Presidente Einaudi ha fatto perve- 
nire a Truman un vaso romano di por- 
fido per adornare una delle sale della rin- 
ncvata « Casa Bianca ». 


© Sono giunti a Trieste cinque membri 
del Senato americano per studiare i pro- 
blemi concernenti i profughi ospitati nei 
campi della zona « А», I cinque sena- 
tori durante il loro soggiorno a Trieste, 
saranno ospiti del Comandante delle 
truppe statunitensi di stanza nel T. L., 
gen. Bradford. 


Ө Un disco volante a Modena è stato 
segnalato dal personale di servizio della, 
Stazione meteorologica dell'Aeronautica 
di Pavullo. Secondo il sergente maggiore 
pilota Roberto Mazzoli, che si trovava 
al quadro di segnalazione, il disco é com- 
parso alle 23,15 precise. 
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Ultime notizie 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 23 MAGGIO 1954 


sui dischi volanti 


astronomo Giorgio Adam- 

Ski, in una straordinaria 

avventura, è riuscito a 

prendere contatto con i 

passeggeri di un «disco 

volante », Sulla sua avven- 
tura egli ha fatto delle emozionanti 
rivelazioni che noi, pur lasciandone 
tutta la responsabilità all'autore e 
soprattutto all'astronomo, abbiamo 
voluto annotare per i nostri lettori. 
Si tratta di una somma di osserva- 
zioni importanti e di una detta. 
gliata descrizione sulle circostanze 
dellesperienza vissuta da Giorgio 
Adamski. 

Anzitutto chi é costui? Su di lui 
Sono corse le notizie piu contraddi- 
torie e fantastiche. Si é persino 
giunti a negare la sua esistenza. Si 
e detto che facesse parte del corpo 
di astronomi dell'Osservatorio del 
Monte Palomar, il più importante 
centro di ricerche astronomiche del 
mondo. Si tratta invece di un pro- 
fessore di filosofia di 62 anni, dilet- 
tante di astronomia, Le false infor- 
mazioni su di lui sono dovute al 
fatto ch'egli abita sulle stesse pen- 
dici del Monte Palomar a diciasset- 
te chilometri dal grande Osservato. 
rio di Hale, il quale possiede un te- 
lescopio di 200 pollici, il più po- 
tente che esista. 

A Palomar Gardens, dove abita, 
egli possiede due telescopi, uno di 
15 pollici, installato su una cupola; 
l'altro, un modello professionale di 
6 pollici, è montato all’aperto e può 
essere manovrato rapidamente in 
tutte le direzioni. Si può anche 
smontare e trasportare dove è ne- 
cessario, montandolo su un trep- 
piede. Una macchina fotografica 
può essere fissata rapidamente sul- 
l'oculare del piccolo telescopio. Na- 
turalmente, prima che servisse per 
la caccia dei dischi volanti, Adam- 
ski se ne serviva рег scrutare e fo- 
tografare gli aspetti del cielo, 

Il 9 ottobre del 1946, durante 
una caduta di meteore sulla Cali- 
fornia, egli fece le prime osserva- 
zioni. Si trattava di un fenomeno 
previsto dall’astronomia ufficiale, 
che invitò il pubblico ad osservare 
il cielo ed a contare quante meteore 
cadevano al minuto. Naturalmente 
Giorgio Adamski era al suc tele- 
scopio. Tuttavia è ad occhio nudo 
ch’egli può osservare la prima a- 
stronave. Si tratta di un grande 
oggetto nero, che somiglia a un di- 
rigibile, planante sulla cresta delle 
montagne a sud del Monte Palo. 
mar, verso San Diego. 


Non era visibile alcuna cabina o 
accessorio esterno, ed egli pensò 
trattarsi di un nuovo tipo di aero- 
nave inventato durante la guerra 
e oggi usato per lo studio delle me- 
teore. Egli si meravigliava solo del 
suo colore oscuro, Ma ecco che lo 
apparecchio, prima lentissimo, par- 
ti rapidissimo prendendo quota in 
un attimo e lasciando dietro di sé 
una scia incandescente che duró 
almeno cinque minuti. Un'ora dopo 
la radio comunicava che un appa- 
recchio spaziale, in forma di sigaro, 
aveva planato sulla città durante 
la caduta delle meteore, visibile a 
centinaia di persone che avevano 
avuto il modo di osservarlo. 

L’indomani, in un caffè di San 
Diego, Adamski rispondeva a inter- 
viste in proposito confessando di 
non credere si trattasse di un'astro- 
nave proveniente da un altro pia- 
neta. Egli era convinto che 1a du- 
rata dei viaggi interplanetari do- 
vesse sorpassare quella della vita 
umana, Durante questa discussio- 
ne alcuni ufficiali, seduti a un ta- 
volo vicino, ascoltavano attenta. 
mente. Infine uno di essi affermò 
che i viaggi interplanetari non sa- 
rebbero cosi fantastici come sem- 
brano, E che essi sapevano certe 
cose su tale proposito. Non solo, ma 
si spinsero fino a giurare che l'ap- 
parecchio visto la notte scorsa non 
apparteneva al nostro mondo. 

Non dicono di più, ma le ragioni 
del loro silenzio sono dettate dal 
segreto militare in quanto il Penta- 
gono ufficialmente crede trattarsi 
di armi segrete appartenenti a una 
potenza straniera, non più precisa- 
mente indenfificata, ma facilmente 


Un abitante 
di 


intervistato 


Venere 


dal professor 


G. Adamski 


identificabile. La rivelazione di 
Giorgio Adamski su tale prima 
astronave, riveste una speciale im- 
portanza, anzitutto perchè l’osser- 


vazione è stata fatta da parecchie , 


centinaia di persone. Poì perchè 
questo sigaro volante precede di 
circa nove mesi i dischi volanti os- 
servati dal pilota Kennet Arnold 
il 24 giugno 1947. 


A parecchie riprese, ormai messo 
in allarme, Adamski osserva degli 
«oggetti volanti non identificati », 
come lui dice, e riesce anche a fo- 
tografarne qualcuno. Ma è solo il 
20 novembre del '52, alle 12 e tren- 
ta, ch'egli entra personalmente in 
contatto con un uomo di un altro 
mondo, E' inteso che noi non fac- 
ciamo che riferire le notizie tra- 
smesse dall’astronomo californiano. 


Questo emozionante incontro av- 
viene nel deserto della California, 
a 16 chilometri dal Desert Center, 
in direzione di Parker (Arizona). 
Giorgio Adamski è accompagnato 
da sei persone e precisamente: la 
sua segretaria, Mrs. Lucy Mc Gin- 
nis, Mrs. Alice K. Welles, proprie- 
taria&di una bar a Palomar Gar- 
dens, due specialisti di dischi vo- 
lanti con le loro mogli, Mr. A. C. 
Batley e il dottor George H. Wil- 
liamson. Non si sa come, ma Adam- 
ski dice d'aver avuto subito la con. 
vinzione di poter osservare un di- 
sco volante con la sua spedizione. 


Su che cosa basava la sua con- 
vinzione? Su una semplice impres- 
sione e bisogna ammettere ogget- 
tivamente che questa é una delle 
manchevolezze della sua dimostra- 
zione. Egli aggiunge, aumentando 
l'incredibile della sua rivelazione, 
che sentiva il bisogno di allon- 
tanarsi dai suoi compagni per ren- 
dere piü facile l'eventualità dello 
incontro con un passeggero di di- 
sco volante. Tuttavia le persone 
che l'accompagnavano non doveva- 
no perderlo mai di vista, per poter 
testimoniare dell'incontro ove esso 
avesse luogo. 


George Adamski, racconta: 


— Attendevo da cinque minuti 
quando un magnifico piccolo ap- 
parecchio astrale apparve tra due 
coline, e si posó su una depres- 
sione di una cresta montagnosa, a 
circa ottocento metri da me... Io 
centrai rapidamente l'apparecchio 
col telescopio e presi sette pose 
fotografiche senza interruzione e 
senza badare troppo alla perfezio- 
ne. Io speravo che la fortuna fa- 
cesse riuscire le mie fotografie. 


Avviene allora l'ineoredibile. A- 
damski è tratto dalle sue fantasie 
su ció che ha fotografato, dalla ap- 
parizione di un uomo che avanza 
dal luogo dove ha atterrato il di- 
sco volante. Quest'uomo gli fa se- 
gno di avvicinarsi. Dopo essersi as- 
sicurato che i suoi compagni non 
lo perdono di vista, egli obbedisse 
allo sconosciuto, 


— Quest'uomo — dice Adamski 
— non aveva, apparentemente, nul- 
la di anormale. Ma io mi rendevo 
conto che egli era piü piccolo e piü 
giovane di me. La bellezza di que- 
st'uomo  sorpassava nettamente 
quanto io avevo potuto vedere fino 
a quel giorno. Io mi sentivo come 
un fanciullo davanti a un essere 
ricco di saggezza e d’amore, ed ero 
pieno di umiltà perchè da questo 
essere emanava una comprensione 
e una gentilezza infinite, 


«Per rompere l'incanto che mi 


teneva — del quale certamente si 
rendeva conto — egli tese la mano 
verso la mia, Io volli rispondere al 
gesto con l'abituale nostra stretta 
di mano; ma egli si rifiutò sorri- 
dendo e scuotendo la testa, Al po- 
sto della stretta di mano che noi 
usiamo sulla Terra, egli pose la sua 
palma contro la mia palma in un 
semplice breve contatto. Ed io in- 
terpretai quel gesto come un segno 
di amicizia. 

Giorgio Adamski pretende affer- 
mare che la comunità di lingua non 
è indispensabile per chiunque vo- 
glia trasmettere il suo pensiero agli 
altri. Le idee si possono esprimere 
con le parole, coi gesti, ma soprat- 
tutto con la telepatia. Ed ecco come 
egli si comportò per conoscere la 
origine del suo nuovo amico: 

Io — racconta — disegnai nel mio 
spirito, il più nettamente possibile, 
l’immagine di un pianeta. Nello 
stesso tempo gli mostrai il sole 
che splendeva alto nel cielo. Egli 
mi capiva ed io ne ebbi la prova 
dalla sua espressione, Poi disegnai 
il contorno del sole con un dito in- 
dicando l’orbita del pianeta più vi- 
cino al sole, e dissi: Mercurio. Il 
mio dito tracciò ancora una secon- 
da orbita e dissi: Venere, Al terzo 
cerchio, io dissi: Terra, ed indicai 
la terra su cui ci trovavamo. Egli 
mi comprese perfettamente e con 
un largo sorriso indicò il sole, Egli 
tracciò poi un cerchio, un secondo 
cerchio e infine, indicando lui stes- 
so con la sinistra fece parecchi 
gesti con la destra per insistere sul 
secondo cerchio. 


Così mi avvenne di capire che il 
secondo pianeta era il suo luogo di 
origine, Tuttavia gli chiesi: — Vo- 
lete dire che venite da Venere? — 
Era la terza volta che io pronun- 
ciavo il nome di Venere a proposito 
del secondo pianeta ed egli abbas- 
sò la testa affermativamente. Dopo 
pronunciò, anche lui, la parola Ve- 
nere, 

A mezzo di questa lingua im- 
provvisata, ora coi segni ora con la 
telepatia, Adamski cominciò col ve- 
neriano un lungo dialogo. Da* lui 
egli apprese che gli altri pianeti 
sono abitati e che i loro abitanti 
hanno la stessa apparenza dei ter- 
restri. Ma il veneriano rifiutò ener- 
gicamente di lasciarsi fotografare e 
lasció intendere che alcuni abitanti 
della Terra erano stati prelevati a 
bordo di astronavi. Adamski chie- 
se ed ebbe notizie più precise in 
proposito, ma fu pregato di non 
rivelarle. 

— 10 devo dire, ch'egli mi rivelò 
molte altre cose che per il momento 
non posso raccontare non aven- 
done l'autorizzazione. 

Qualche tempo dopo, Giorgio 
Adamski ricevette la visita di due 
rappresentanti del governo, che 
ascoltarono attentamente la rela- 
zione dettagliata della sua avven- 
tura, senza manifestare sorpresa nè 
incredulità. Non solo ma gli dissero 
esplicitamente che un tale racconto 
non aveva per loro, nulla di ecce- 
zionale. 

Infine, il 1° giugno 1953, le foto- 
grafie dei dischi volanti, prese da 
Adamski, furono esaminate nel cor- 
so di una riunione di ufficiali di 
riserva dell'Air Force, sotto la pre- 
sidenza di un certo Al Chop, che 
parve essere alla direzione del Di- 
partimento delle Publics relations 
del Pentagono. Queste fotografie 
furono autenticate da un eminente 
tecnico, cioè da quel Marley consi- 
gliere di Cecil B. de Mille per i 
film avveniristi, fotografo durante 
la guerra dellEnemy Intercytor 
Command, che identifica qualsiasi 
aeroplano a prima vista. C'é solo 
da meravigliarsi, dunque, che A- 
damski abbia fatto le fotografie 
con una Brownie di nessun conto, 
quando per le esigenze del suo la- 
voro, noi lo immaginiamo dotato di 
mezzi più perfezionati. Non ci per- 
mettiamo tuttavia di escludere, per 
la stessa intelligenza del lettore, 
che il veneriano intervistato da 
Adamski possa essere stato un abi- 
tante di una delle succursali di 
Marte, situate sulla nostra terra. 
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LINEE ITALIANE PER TUTTO IL MONDO 


I TA LIA 
NORD - SUD E CENTRO AMERICA 
NORD E SUD PACIFICO 


LLOYD TRIESTINO 


INDIA- PAKISTAN- ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA 
SUD AFRICA - AFRICA ORIENTALE E OCCIDENTALE 
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SICILIA - SARDEGNA - CORSICA - MALTA -LIBIA — | 
TUNISI - MARSIGLIA - SPAGNA - NORD EUROPA 


VOLETE FARE FORTUNA? 


Imparate 


RADIO - TELEVISIONE - ELETTRONICA 
CON IL NUOVO E UNICO METODO TEORICO PRATICU PER CORRISPON. 


penza peLLa Scuola Radio Elettra (AUTORIZZATA DAL MINI. 


STERO DELLA PUBBLICA ıSTRUZIONE) Vi farete una otima posizione 
con piccola spesa rateale e senza firmare alcun contratto 


CORSO RADIO wwe CORSO 2 TELEVISIONE 


| из 


La scuola vi manda: La scuola М 


$$ 8 grandi serie di materiali se 8 ГИ 
я per più di 100 montaggi radio өз Fb mom 
sperimentali; fali T.V.; 


Ж 1 apparecchio а 5 valvole 2 


gamme d'onda; 1 ricevitore televisivo con 
34 1 tester . 1 provavalvole - 1 schermo di 14 pollici; 

generatore di segnali modu- èl 1 oscilloscopio di servizio а 

lato - Una attrezzatura pro- raggi catodici; 

fessionale per  radioripara- 34 Oltre 120 lezioni, 


tori; 
56 240 lezioni. 
Tutto ciò rimarrà di vostra pro- 
prietà. Scrivete oggi stesso chie- 
dendo opuscolo gratuito R (га- 
dio) a: 


SCUOLA RADIO ELETTRA - Torino - V. La Loggia 38/33 


Tutto ciò rimarrà di vostra pro. 
prietà. Se conoscete già la tecnica 
radio, scrivete oggi stesso chie. 
dendo opuscolo gratuito T.V. (te- 
levisione) a: 


ШШ l'Osservalore della Domenica 


GGI anche ai romani, almeno 

agli abitanti di alcuni quartie- 

ri della città, è concesso di 

godere le comodità della « spe- 

sa rapida» nei supermercati 

e le massaie ogni giorno più 
indaffarate e a corto di tempo pos- 
sono distendere l’animo ansioso 
mentre ammucchiano con calma nel 
cestino del carrello tutti i generi di 
cui hanno bisogno senza essere co- 
strette a peregrinare, tenendo Poc- 
chio fisso sul quadrante dell'orologio, 
di negozio in negczio alla ricerca del 
minor prezzo o di quella determinata 
marca o qualità. Fra breve anche 
le signore milanesi, torinesi e napo- 
litane spenderanno presto e bene in 
questi empori nei quali ciascuno 
sceglie da sé la merce e la consegna 
direttamente alla cassa dove una 
commessa, effettuato l'inventario, 
esegue la somma dei vari importi 
servendosi della macchina registra- 
trice. Non occorre vantare con lodi 
deflagranti da imbonitore il sistema 
destinato a rivoluzionare la vendita 
dei prodotti di largo consumo: il pub- 
blico ne ha subito afferrato l'estrema 
utilità affollando inverosimilmente 
A Roma il supermercato modello in- 
stallato all'EUR. durante l'estate del 
1956 dal Dipartimento dell'Agricol- 
tura degli Stati Uniti in collabora- 
zione con la National Association of 
Food Chains in occasione del terzo 
congresso internazionale sulla distri- 
buzione dei generi alimentari. Il su- 
permercato modello aveva scopi pu- 
ramente dimostrativi e nessuna mer- 
ce esposta era destinata alla vendita: 
eppure ben trentacinquemila persone 
уі ассагтеуапо ogni giorno. 

Il successo di questa iniziativa nei 
paesi industrializzati deriva anzitut- 
to dalla raggiunta soddisfazione di 
un'esigenza psichica propria della 
donna moderna che, immersa in va- 
rie preoccupazioni e assorbita da nu- 
merose attività, sente sempre piü 
difficile il. problema della quotidiana 
alimentazione della famiglia: pro- 
blema veramente assillante soprat- 
tutto in rapporto alla brevità del 
tempo e alla tirannia degli orari che 
condizionano la vita lavorativa, Oggi 
non v'é più agio di pensare tran- 
quillamente a che cosa porre sulla 
mensa familiare; ma questa doman- 
da deve trovare una risposta pronta 
ed efficace dal punto di vista del ren- 
dimento e della spesa e dal progetto 
alla realizzazione non devono decor- 
rere che pochi minuti. Ad accelerare 
il processo che inizia con l’idea e 
finisce di fronte ai fornelli il super- 
mercato offre un notevole contributo 
rappresentato dall'unicità del luogo 
di acquisto: la materia prima da 
trasformare in pranzo o in cena si 
approvvigiona tutta qui e, in più, co- 


La scelta degli erbaggi dai banchi 


me dimostra la ormai ultratrenten- 
nale esperienza americana, la mas- 
saia compra, insieme ai generi pro- 
grammati, altri generi la cui neces- 
sità affiora alla coscienza soltanto 
dopo che essi sono stati inquadrati 
dallo sguardo. Le statistiche statu- 
nitensi citano un rapporto elevatis- 
simo: sette ogni tre. Per decidere su 
un acquisto s'impiega meno di un 
secondo. Ma la decisione è frutto 
di una lunga elaborazione mentale 
sulla base di prove dirette o di con- 
vincenti presentazioni pubblicitarie. 


Al fine di risparmiare ai gestori 
principianti dannosi errori, li avver- 
tiamo che gli articoli più facilmen- 
te venduti sono quelli tenuti al li- 
vello dell'occhio del cliente: si tratta 
però già di prodotti «speciali» cui 
è opportuno riservare un trattamen- 
to di favore. I generi di primissima 
necessità, come il caffè, il the, lo 
zucchero, possono anche essere espo- 
sti in scaffali di per sè meno evidenti; 
e spesso vediamo farina e pasta gia- 
cere quiete in ombra, decentrate in 
reparti remoti. Al centro del ma- 
gazzino disciplinate schiere di sapo- 
ni e detersivi in scatola attendono 
a piè fermo il compratore, ostentan- 
do composta flemma; essi general- 
mente coabitano in perfetta armonia 
con altri articoli che contribuiscono 
a rendere linda o a semplificare la 
cucina: lana di acciaio, soda, polvere 
di marmo, insetticidi, oppure quelle 
provvidenziali sfogliette di alluminio 
il cui intervento è indispensabile per 
la cottura di determinati cibi. Anche 
il becchime vitaminizzato destinato 
ai pennuti domestici sembra lieto di 
trovarsi in questa ordinata miscella- 
nea e non fugge la compagnia degli 
stuzzicadenti o delle lozioni per smac- 
chiare. 


Entriamo: ci culla una canzone no- 
stalgica trasmessa in sordina da un 
altoparlante che, carezzando lieve- 
mente l'orecchio, non arriva a scom- 
paginare nella memoria la ben alli- 
neata fila dei generi da acquistare e 
insieme impedisce che l'atmosfera 
raggeli in un tetro silenzio. L'occhio 
del visitatore deve essere subito col- 
pito dai prodotti di stagione; sotto 
le feste natalizie questi saranno lec- 
cornie: torroncini, *marrons glacés, 
frutta secca, panettoni, cioccolata. 
Pannelli di esili, brillanti strisce me- 
talliche al cromo punteggiate di un- 
cini presentano biscotti, mandorle e 
pinoli: i trasparenti sacchetti delle 
accurate confezioni appesi ai ganci 
sembrano disegnare insieme una sin- 
golare pianticella gastronomica. Le 
delizie della massaia pigra o distrat- 
ta da altre faccende sono raccolte in 
robusti cestini di rete d'alluminio a 
larghe maglie. Si tratta di preziosi 
tubetti di maionese, senape, pasta di 
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refrigerati 


acciughe, salsa di tonno, formaggio 
fuso. Piccoli scaffali a numerosi ri- 
piani conservano altri prelibati au- 
siliari della cuoca: i barattoli di sal- 
sa di pomodoro, le scatole di mar- 
mellata liquida e solida, le gloriose 
fette di parmigiano ora igienicamen- 


te nascoste da un solido imballaggio 
e infine le appetitose bustine di mi- 
nestre aromatiche: alla frittata, ai 
funghi, agli asparagi. Non manca, di- 
sposto in bell'allineamento e accolto 
dentro sacchetti di cellofan, il lucido 
pane quotidiano che si presenta in 


Apertura automatica della porta con cellula fotoelettrica. 
La signora, fatti i suoi acquisti, si avvia all’automobile 


Il gigantesco supermercato « Grand 
Union » a Paterson nel New Jersey 


diverse qualità e pezzature, mentre 
frutta aristocratiche e popolari, sem- 
pre racchiuse in sacchetti di questo 
tipo, giacciono in fondo a freschi 
bacini ‘di lamiera aperti nei banconi. 

Passando dalle frutta al nerbo del- 
la mensa rapida, il manzo o il maia- 
le inscatolati, la signora elegante può 
sostare dinanzi ad uno dei lunghi e 
nitidi specchi posti sul suo cammino 
per consentirle di controllare frequen- 
temente la perfetta caduta di tutta 
la toilette e la compostezza della 
pettinatura ed, eventualmente, di cor- 
reggere qualche pericolosa deviazione 
da imputare alla foga della scelta. 
Un’ultima sosta, ormai rituale, si fa 
davanti ai cibi surgelati, vera risorsa 
per la massaia disorientata: ridotti 
di dimensioni e protetti da leggere 
tasche sigillate, ecco autentici pepe- 
roni, pisel'i, spinaci in purea e per- 
sino cosce, anche e petti di pollo. 
Tagli di vitello, bue e pollame, cia- 
scuno nobilmente inguainato nella 
sua bustina, attendono il cliente in 
speciali scaffali refrigerati e lumino- 
si (per facilitare la distinzione e 
quindi la cernita) dove sono pure 
bottiglie di latte, pani o rulli di bur- 
ro, formaggi freschi e uova accasate 
nell’involucro protettivo di cartone 
pressato. 


Ma anche questo nuovo ed efficace 
metodo di acquisto con il passare del 
tempo degenera in sazia monotonia 
e allora occorre apprestare qualche 
attrattiva che persuada di per se 
stessa ad entrare nel supermercato. 
Negli Stati Uniti si fa largo uso di 
stimolanti: qui può bastare un am- 
pio posteggio per gli autoveicoli dei 
clienti, ma là, dove la concorrenza 
è accanita, sorgono allegri pennoni 
altissimi con garrenti orifiamme, pro- 
prio come al circo, e un minuscolo 
Luna Park intrattiene i bambini 
mentre la mamma gira nel magazzi- 
no per le sue compere; oppure si 
aprono campi di bocce destinati a 
calmare i mariti impazienti che ven- 
gono anche indotti alla contempla- 
zione con un invito a pesca presso 
le rive di azzurri laghetti ricolmi 
di pesce. All'interno del locale di 
quando in quando piovono sulla fol- 
la dischi volanti contenenti buoni- 
merce; elicotteri scaricano le spe- 
cialità alimentari di quel periodo 
dell'anno; fiori freschi intonati al 
colore dei capelli vengono offerti a 
signore e signorine; mentre .troneg- 
giano su monumentali basamenti 
grandi coppe piene di brillanti falsi 
(in ogni coppa vi è un brillante vero) 
dove gli acquirenti possono frugare 
intensamente, felici perchè illusi. Il 
supermercato ha scoperto nello sva- 
go la chiave della sua prosperità. 


GUALTIERO DA VIA’ 
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«I Miserabili» non sono 
all'Indice? 


8. 1. - Roma 

Ho letto in questi giorni che una 
Casa Editrice cattolica pubblica 
«| Miserabili » di Victor Hugo con 
tanto di permesso ecclesiastico. 

Ma non è all'« Indice» questo 
romanzo? Come può essere una 
сова simile? Allora lo potrò la- 
ciar leggere anche ai miei figli? 


La notizia è vera. 

Si tratta delle Edizioni Paoline, 
Che, come è stato detto dalla stam- 
ра, pubblicano «I Miserabili» col 
permesso della competente auto- 
rità ecclesiastica. 

Ed & anche vero che questo ro- 
manzo è stato messo all'Indice 
con Decreto del 20 giugno 1864. 

Victor Hugo senza dubbio è sta- 
to uno dei più grandi scrittori di 
Francia e di Europa. Dopo una 
Prima evoluzione, l'Hugo divenne 
un repubblicano dello stile di quel 
tempo, Non era ateo; ma il suo 
teismo era intriso di idee illumi- 
Nistiche e razionalistiche, mentre 
1 suoi principii democratici erano 
mescolati a punte anticlericali, che 
furono più o meno accese, secondo 
1 tempi della sua vita. Per esempio, 
il suo anticlericalismo si rivela più 
Violento, e direi quasi volgare, nel 
romanzo з Notre-Dame de Paris >, 
che inoltre contiene dei falsi sto- 
Тісі, in grave danno della fama del- 
la Chiesa, e pagine molto scabrose, 
anzi non di rado scandalose, sul 


— 


NEL MONDO 


Hollywood ha assegnato ali Oscar 
dell'anno facendone piovere ben 9 
sul film a Gigi », tratto dal soggetto 
della celebre Colette, Infatti il film 


è stato premiato come il miglior 
film, la migliore regia, il miglior 
commento musicale, il miglior mon- 
taggio, i migliori costumi, la mi- 


gliore canzone, e per |а" fotografir, 
“Га direzione artistica e la sceneg- 
giatura, « Gigi n è un'acuta e intel. 
ligente critica della squallida amo- 
ralità di un ambiente, di un'epoca, 
di una società che è quella di Pa. 
rigi sulla fine del secolo scorso. Gli 
altri Oscar sono stati assegnati a 
David Niven per « Tavole separa- 
te», a Susan Hayward per « Non 
voglio morire », al film francese 
* Mio zio n di Jacques Tati. L'Oscar 
per il miglior documentario a lun- 
gometraggio à andato a Walt Di- 
sney, come pure quello per i! cor- 
tometraggio « Gran Canyon ». 


li Comitato Esecutivo del Con- 
siglio Internazionale Cinema e Te- 
levisione dell'UNESCO si è riunito 
a Parigi per accettare la proposta 
del Governo italiano dì ospitare a 
Roma la sede del Consiglio stesso. 
Nel prossimo dicembre il Comitato 
Esecutivo e l'Assemblea. Generale 
del Consiglio composta di tuttè іе 
maggiori Associazioni e Federa- 
zioni cinematografiche internazio. 
nali, si riuniranno a Roma. 


La famosa tomba di Tutankamen 
è decisamente restia a farsi vio- 
lare e poiché, malgrado la leggen- 
da, una macchina da ripresa с” 
nematografica vi è scesa per gi- 
rarne l'interno, un'inesplicabile in- 
cidente ha impedito le riprese. іп- 
fatti, quando tutto era pronto per 
girare, si & spenta la luce e vani 
sono stati tutti i tentativi per ria- 
vere la corrente, La troupe, che è 
italiana ed ha realizzato in Egitio 
due documentari, ha dovuto alla 
fine rinunciare alle riprese nella 
famosa tomba scoperta a Luxo- 
nel 1922 da quei conte di Carnavon 
che, con tutti gli altri collaboratori 
dopo di altora sembrarono partizo- 
larmente perseguitati da una cat- 
tiva sorte. 


Per il suo 70- compleanno Char- 
lie Chaplin ridarà vita allo Charlot 
dei più verdi anni in un film a 
colori con tutti gli ingredienti so. 
mici che lo resero celebre. « Ho 
fatto male a farlo morire — ha 
detto l'attore — anche nell'era ato- 
mica с'ё posto per Charlot. 
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SACERDOTE RISPONDE 


« Le risposte pubblicate In questa Rubrica Impegnano soltanto 
la personale responsabilità del nostro collaboratore e non hanno, 
nè possono avere, alcun carattere anche di semiufficiosità ». 


piano morale. Anche « Notre-Dame 
de Paris» e stato condannato al- 
lIndice il 28 luglio 1834. 

Invece «I Miserabili», oltre ad 
essere un capolavoro della lettera- 
tura francese, hanno la possibilità 
di venir corretti. 

Infatti, sono informato che Il libro 
preparato dalle Edizioni Paoline si 
apre con una Prefazione di un 
valente scrittore cattolico e ha nel 
corso del testo opportune note e 
commenti, cosicchè vengono cor. 
rette le idee dell'autore in contra- 
sto con la dottrina cattolica e neu- 
tralizzati i pericoli che il libro con- 
tiene. 

Sia le lettere che mi sono perve- 
nute che alcuni commenti di gior- 
nali fanno le più grandi meraviglie 
per questa che essi credono una 
novità, quasi inaudita. 

Invece non è una novità. 

Per esempio, mi consta che al 
tempo di Pio X (circa 50 anni fa) 
un permesso del genere venne dato 
ad un'oscura Casa Editrice di Par- 
ma. Non so per quali motivi, l'edi- 
zione ebbe poca fortuna. 

Come ex-professore di filosofia. 
ricordo di avere usato come testi 
scolastici alcuni libri editi dalla 
S.E.. che riproducevano, in tutto 
o in parte, la «Critica della Ra- 
gion Pura» di Kant, il « Discorso 
del Metodo» di Descartes e qual- 
che altra opera filosofica all'indice. 
L'introduzione e il commento (e 
naturalmente le spiegazioni del 
professore) toglievano il pericolo 
di quelle letture e di quello studio 
(del resto prescritto dai program. 
mi della Riforma Gentile). Ho 
sempre pensato, e con ragione, che 


DEL CINEMA 


Una curiosa statistica ha accer- 
tato che lo scorso anno i 120 films 
prodotti dalla Francia sono stati 
realizzati da 160 produttori, Lo ha 
rivelato un'inchiesta effettuata dal 
bollettino d'informazione del Centro 
Nazionale della Cinematografla 
francese, che rileva anche una di- 
minuzione degli Incassi nei con- 
fronti del 1957. L'industria сіпз- 
matografica francese risulta al set- 
tantaduesimo posto tra le novanta- 
nove principali attività nazionali. 


» 


Il vulcanologo e regista Haroun 
Tazieff ha ricevuto a Parigi il pre- 
mio «Pelman» per il suo film 
« Appuntamento co! diavolo ». Il 
premio è destinato a distinguere 
ogni anno un film esaltante «il co- 
raggio, l'energia e la perseve- 
ranza ». 


I dischi volanti saranno i prota- 
gonisti di un film di carattere par- 
ticolare, il cui soggetto tratta ap- 
punto dei molteplici episodi accer- 
tati e controllabili. L'inchiesta fi- 
mata che sì accinge a realizzare 
una produzione cinematografica 
milanese, si limiterà а riprodurre 
gli episodi, traducendo in termini 
visivi le narrazioni dei testimoni e 
divutgherà le deduzioni alle quali 
la scienza, sulla base delle cono- 
scenze acquisite, è pervenuta. Tut- , 
tavia nel film apparirà un vero e 
proprio disco volante realizzato 
dall'ingegnere astrongutico tedesco 
Andreas Epp, inventore del proto- 
tipo del disco volante terrestre. li 
disco avrà un diametro di 20 metri 
e un'altezza di sei e potrà tra- 
sportare una decina di persone. 


Dopo le presunte ingerenze di 
Erroi Flynn пеһа politica cubana, 
é la volta di quelle di John Wayne 
in quella panamese. Infatti l'attore 
americano, noto soprattutto come 
interprete di « western», è stato 
accusato di avere rapporti con i 
rivoluzionari del Panama e preci- 
samente di aver versato ben 682 
mila 850 dollari al suo socio di 
affari Robert Arias, noto fra i 
principali esponenti della rivolta. 
Wayne ha definito « ridicola » l'ac- 
сиза, pur ammettendo di aver rap- 
porti di amicizia e di affari con 
Arias, in quanto egli non s'interes- 
sa di politica. La cosa è credibile, 
poiché Wayne è uno degli attori 
cinematograficamente più impe- 
gnati. 
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se la S.E.I. (Casa editrice dei Sa- 
lesiani) pubblicava anche quei l- 
bri, lo faceva certamente con i 
necessari permessi, anche se que- 
sto non appariva sulla stampa. 

Del resto, lo stesso Codice di 
Diritto Canonico prevede questa 
possibilità pratica. Infatti il Can. 
1398 dice: 

«par. 1 - La proibizione dei H- 
bri ha per conseguenza che il libro 
non può essere nè edito, nè letto, 
nè tenuto, nè venduto, nè... senza 
la debita licenza. 

par. 2 - Il libro, in qualsiasi mo- 
do proibito, non può essere edito 
dì nuovo, se mon alla condizione 
che, fatte delle correzioni, ne con- 
ceda il permesso colui che ha proi- 
bito il libro o il suo superiore o il 
suo successore >. 

Come vede, lettrice S. I. di Roma, 
«I Miserabili » editi in questo mo- 
do possono essere letti anche senza 
permesso personale come se non 
fossero all'indice. 

Lo potranno leggere anche i suoi 
figli? 

Questa è una questione diversa e 
più delicata e la sua domanda di- 
mostra una saggia preoccupazione 
di mamma. 

Io penso che «I Miserabili », sia 
pure in questa edizione non siano 
una lettura adatta per ragazzi o 
per adolescenti. Ella, con la sua 
esperienza di mamma, sa meglio 
di me che ci sono tanti libri buoni 
o semplicemente non cattivi, la cui 
lettura è quasi sempre dannosa 
per i ragazzi e le giovanette. 

Purtroppo molti genitori lascia- 
no che i loro ragazzi leggano qual- 
siasi libro e qualsiasi rotocalco, 
senza alcuna discriminazione. 

E' una cosa molto deplorevole e 
che avrà dolorosissime conseguenze 
per l'avvenire di questi giovani, 


Ancora di visioni e apparizioni 


Continuano ad arrivare richieste 
di spiegazioni sull’autenticità o me- 
no di apparizioni anche perchè un 
settimanale milanese ha accennato 
ad una recente apparizione di 
Pio X. Qualcuno si scaglia con- 
tro queste pretese visioni, qualche 
altro mi dà dello scettico e dell'in- 
credulo che incorrerà nei castighi 
divini. 


La smentita de < L'Osservatore 
Romano > nei giorni scorsi è ve- 
nuta molto opportuna per i fana- 
tici di queste cose. 

Comunque, almeno рег questo, 
non ho paura dei castighi divini 
minacciatimi.da questi fanatici nè 
condivido il giudizio di condanna 
indiscriminata che dànno gli op- 
positori per partito preso. 

E preciso il mio pensiero. 

Anzitutto premetto per l'ennesi- 
ma volta che le rivelazioni private, 
anche quando sono vere, hanno 
soltanto un valore privato e la 
Chiesa non obbliga assolutamente 
a crederle vere. 

Inoltre, in queste cose sono fre- 
quenti le illusioni, i fenomeni iste- 
riei, le autosuggestioni, quando — 
per fortuna raramente non ci 
sia limbroglio e la truffa. 

Perciò la Chiesa, specialmente 
la Santa Sede, in questa materia 
è sempre andata coi piedi di piom- 
bo. Ha condannato poche volte, ha 
approvato ancora meno volte; nel- 
la maggior parte dei casi ha la- 
sciato la cosa sub iudice. Comun- 
que anche le esplicite approvazioni 
non obbligano se non ad un osse- 
quio prudenziale. quando si tratta 
di visioni o rivelazioni private, 

D'altra parte non è legittimo es- 
sere Scettici per partito preso, per- 
ché ció suppone che si escluda ogni 
intervento del soprannaturale nella 
storia della Chiesa. 

Specialmente in questi tempi, 
tra i più difficili della storia del- 
l'umanità. penso che Dio abbia una 
provvidenza ancor più particolare 
verso l'umanità e in particolare 
verso la Chiesa. E qualche volta 
— sia pure molto raramente — 
voglia far quasi sentire la sua pre. 
senza tra di noi. 

Questo è possibile e, qualche vol. 
ta, probabile. Ma quanta prudenza 
ci vuole per non prendere delle 
cantonate! 

CROMA 


NOTERELLE 


LITURGICHE 


PA GIES 


GLI INNI ALLO 
SPIRITO SANTO 


- Il «Veni Creator Spiritus» è l'inno allo Spirito Santo, che la Chiesa 
canta nei Vespri e all'ora di Terza il giorno e durante l'Ottava della 
Pentecoste. Viene anche adoperato in numerose altre circostanze, special- 
mente all’inizio di qualche azione particolarmente importante, come le 
Ordinazioni sacerdotali, le consacrazioni di Vescovi e le dedicazioni di 
chiese. Venne attribuito a Rabano Mauro (+ 856) abbate di Fulda, in 
Germania, più probabilmente però si deve ritenere di un autore ignoto 
della fine del IX secolo. Papa Leone IX lo intonò al Concilio di Reims 
nel 1049, introducendolo così nella liturgia della Chiesa, e S. Ugo, abbate 
di Cluny (4-1109) stabili che si dovesse cantare all'Ora di Terza nella 
domenica di Pentecoste e poi durante tutta lOttava. 

. Il «Veni Creator» consta di sei strofe più la dossologia, cioè l'invoca- 
zione alla SS.ma Trinità, che chiude sempre tutti gli Inni della Liturgia. 
Nelle prime tre strofe si invoca lo Spirito Santo con i titoli attribuitigli 
dalla Sacra Scrittura. Nella quarta si domanda in forma di preghiera: 
luce MEL l’intelligenza, ardore per il cuore, forza per la volontà, fedeltà alla 
Grazia del Signore. La preghiera continua nella quinta, dove è un'invoca- 
zione alla pace e una richiesta di essere guidati, ed evitare così ciò che 
ci può essere di danno. Si termina nella sesta con la domanda di credere 
sempre in Lui, Spirito che procede dal Padre e dal Figlio, 

La melodia, che riveste il « Veni Creator» è la stessa dell’Inno pa- 
squal: ambrosiano « Hic est dies verus Dei» e viene da alcuni attribuita 
allo stesso S. Ambrogio; è una delle più belle del canto gregoriano. 

La sequenza « Veni Sancte Spiritus » è cantata nel giorno di Pentecoste 
e durante lOttava dopo l'Epistola. Gli antichi la chiamavano « aurea 3, 
e l'attribuivano a vari autori: re Roberto il pio, papa Innocenzo III, Ste- 
fano di Langton, cardinale e arcivescovo di Canterbury (1207-1228). Oggi 
si ritiene che quest'ultimo sia il più probabile. Il « Veni Sancte Spiritus » 
è composto di dieci strofe con tre versi senari non prosastici ma accentati, 
1 primi due versi sdruccioli fanno rima tra loro, il terzo, con la clausola 
«ium », rima con l'ultimo verso di ogni strofa. 

Ricordiamo che la Chiesa ha concesso l'indulgenza di cinque anni e la 
plenaria una volta al mese, alle solite condizioni, per coloro che recitano 
ogni giorno il « Veni Sancte Spiritus» o il « Veni Creator» con l'Oremus 


dello Spirito Santo. 


Il « Veni Sancte Spiritus» è entrato definitivamente nella Liturgia con 
la riforma di S. Pio V, ed ha così presa il posto di un’altra invocazione 
allo Spirito Santo, molto bella e usata nel Medio Evo, il « Sancti Spiritus 
nobis adsit gratia» composta dal monaco Notkero Balbulo nel secolo X. 
E' uno dei piü splendidi capolavori del canto gregorianó e della poesia 
latina medievale; se ne puó vedere il testo, per esempio, nel « Liber Sa- 
cramentorum » del Card. Schuster (vol. IV, pag. 156). 

«Nunc Sancte nobis Spiritus» é linno allo Spirito Santo, che ogni 
giorno i sacerdoti recitano all'inizio dell'Ora canonica di « Terza ». Secondo 
il racconto degli Atti degli Apostoli fu appunto all'ora di Terza, corrispon- 
dente all'incirca alle ore 9, che lo Spirito Santo discese in forma di lingue 
di fuoco sugli Apostoli, radunati nel Cenacolo di Gerusalemme (cfr. Att. Ap. 
2, 2). L'inno è attribuito a S. Ambrogio, e consta di due strofe più uns 
dossologia. Nella prima strofa ci si rivolge allo Spirito Santo е lo si prega 
di scendere nel cuore dei fedeli e di versarvi il tesoro dei suoi doni. Nella 
seconda vi è un incitamento a confessare la presenza dello Spirito Santo 
con l'intelligenza e con tutte le forze, e ad irradiare la carità di Dio attor- 
no a noi. Come già abbiamo detto, nell'Ottava di Pentecoste si recita 
a Terza il ж Veni Creator» più solenne. 


D. PL. PIETRA 


VETRINA 


PENSACI BENE . Presso «La Ci- 
viltà Cattolica », via di Porta 
Pinciana 1, Roma 


Lo conoscono ormai tutti, perché 
à stato largamente adottato anche 
per sacre missioni, esercizi spiri- 
tuali, precetto pasquale, come ri- 
cordo di prima Messa, di giubilei 
sacerdotali, della benedizione delle 
case, della presa di possesso di 
una parrocchia, talora di una dio- 
cesi, e per le celebrazioni piü va- 
rie; anche con l'aggiunta, quando 
trattasi di quantitativi cospicui, di 
pagine appropriate per la circo- 
stanza. Venti meditazioncine, tipo 
« massime eterne », e le preghiere 
più comuni offrono a un cristiano 
le verità fondamentati da conside- 
rare e il modo pratico di pregare, 
di assistere alla santa Messa, d! 
prepararsi alla Confessione e alla 
Comunione. 

In una ventina di anni di vita, il 
PENSACI BENE, tra ristampe ed 
edizioni straniere, ha raggiunto 
dinque milioni e quattrocento т/а 
copie; vale a dire, ha avuto un 
esito medio di oltre 240 mila cosie 
all'anno, 20 mila copie al mese, 
660 al giorno. 

Il libretto costa L. 30 la copia; 
da 1000 copie in su si praticano 
condizioni di massimo favore. Chi 
vuole, può domandarne copia di 
saggio. 


IL PICCOLO GENERALE DI CAR- 
MAGNOLA . Storia di un ragaz- 
zo di Don Bosco . Libreria Dot- 
trina Cristiana, Torino - L. 250 


Piero Bargellini: IL SANTO DEL 
LAVORO: SAN GIOVANNI BO- 
SCO - Elle.Di.Ci, Torino - L. 200 


С. Paoli, IL MERAVIGLIOSO MA. 
LE DELLA GIOVINEZZA - Edi. 
trice Ancora . L. 400 


L'A. con piacevolissimo stile e 
veloce battuta vuole orientare nel. 
la vita il giovane, attraverso lo 
esempio dei grandi della storia. 


Gastone Courtois, INCONTRI CON 
DIO - Ritiri sacerdotali moderni 
- Editrice Ancora, Milano . Li- 
re 550 


Jean Le Presbytre - F. Van Roy, 
ORIZZONTI APERTI . Medita- 
zioni per studentesse Editrice 
Ancora, Milano - L. 450 


Gioacchino Pecci, LA PRATICA 
DELL'UMILTA' - Editrice Stu- 
dium - L. 400 


L'Ed. Studium ristampa. actu- 
ratamente riveduto, un prezioso 
volumetto del Card. Pecci (Leo- 


пе”  ХІП) sull'Umiltà, opera che 
può annoverarsi fra le classiche 
dell'ascetica cristiana. . 


P. Gabriele M. Roschini O.S.M., 
LOURDES NEL SUO PRIMO 
CENTENARIO - Edizioni Paoline, 
Catania - Pag. 80 - Copertina il- 
lustrata a colori, plastificata - 
lilustrazioni a piena pagina, su 
carta patinata, fuori testo . LL 
re 150 


Tra le edizioni innumerevoli che 
trattano di Lourdes, e nella af- 
fiuenza, la più varia, di novità 
editoriali, intervenute in quest'an- 
no centenario, il testo qui offerto 
dal rev. P. Roschini appare con 
l'invitante caratteristica di una 
semplicità espositiva limpidamente 
lineare, da cui tersa risplende !a 
genuina entità storica del raccon- 
to, mentre spontaneamente ne sca- 
turisce l'aperta logica delle consi- 
derazioni, che approdano a ricchez- 
za di conclusioni sulla grandiosità 
degli! eventi di Lourdes, Un clas- 
sico pertanto di completezza $0- 
stanziale, pure nella densa sua 30- 
brietà: classica inoltre la cura edi- 
toriale, che presenta questo lavoro 
dell'eminente mariologo in un vo- 
lumetto di assoluto pregio per gra- 
zia di formato e tipografica distin- 
zione. 


Pi XII, RADIOMESSAGGIO ALLE 
RELIGIOSE DI CLAUSURA DI 
TUTTO iL MONDO - 19-26 luglio 
2 agosto 1958 - Opera della Re- 
galità di N.S.G.C.: Milano, via 
Necchi 2, c.c.p. 3-14453; e |n 
Roma, via Traspontina 11 . Pa- 
gine 48 . L. 100. 


«['Osservatore Romano» pub- 
blicava, nei giorni di sabato 20 e 
97 luglio e 3 agosto 1958, il testo 
francese del Radiomessaggio, che 
viene ora presentato ne! testo ita. 
liano, in questa veramente accura- 


ta edizione. ll Pontefice Pio XII, 
di immortale memoria, pronun- 
ziando in quei tre sabati il memo- 


rando Radiomessaggio stesso alle 
Religiose di clausura, tenne effet- 
tivamente quella che fu detta 
« udienza invisibile », che interessò 
e commosse tanta parte del monde 
cattolico. La presente pubblicazio- 
ne in italiano è diretta a duplice 
scopo: di far conoscere il mondo 
dello spirito e della preghiera, pro- 
prio delle claustrali; ed Inoltre di 
presentare alle anime di buona 
volontà la grande lezione della vita 
contemplativa. Così dall'uno, come 
dall'altro scopo, può sgorgare pro- 
fondità di insegnamenti anche per 
coloro che, pure stando nel mondo, 
possono e debbono aspirare a una 
piü intima unione con Dio. 
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